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T  K^  DOTT  I    D.AL     L^TIT^O    1  X    VOLGU^E    TEB,    ME    PKE 

GIOVANNI CARARA 

DI    SE  RINA 

Curato  della  Terra  di  Honeta  d'  Ordine 

del  Magnifico  Confeglio  di 

detto  Comune. 


IN    BERGAMO,    MDCCXLIV. 


PER     GIOVANNI     SANTINI. 

CON   LICENZA    DE    SUPERIORI, 


Molto  Mag.  Sig.  Honoratiffimi . 


i 


N 


On  faprei  mai,  Molto  mag.  Signori,  Se  quel  gran  maeflro  delle  leggi 
Licurgo,  al  Mondo  d'eterna  memoria  haveile  potuto  con  più  San- 
ta Legge,  e  con  più  ottimo  ordine,  reger  iJ  iuo  Popolo  ,  quanto  ved- 
do  ,  &.  fcorgo  io  edere  nella  Voftra  Magnifica  Comunità  d'Alzano  , 
la  quale  come  pretiolìiTimo  Giojello  ornato  di  Lucentiiììmi  Zattiri  da 
tutti  con  non  puoca  invidia  ammirato,  ch'ai  pari  di  ben  regolata 
REPUB.  vantatrice  ne  può  andare  mercè  di  Voj  Signori  Coniìglierì , 
che  perciò  continuando  in  coli  Tanto  progreilò  fento  novi  gridi  d'al- 
legrezza da  tutto  il  Mondo  ,  &  io  confolanffimo  me  ne  (laro  ,  & 
infleme  ancora  prontiflìmo  a'  voftri  comandi . 

D'  Honeta  li  XXII.  Maggio  M.D.C. III. 

Delle  yoftre  Sig.  Molto  Mag. 

Come  Fratello 
Pre  Giovanni  Carara  di  Serina. 

CONSIGLIERI. 


Sig.  Bernardino  Fugazza . 
Gio:  Pavolo  Pelicciolo . 
GioferTo  Camozzi . 
Gio:  Pietro  Zanchi  . 
Bertolameo  Benini . 
Morgante  Marzenti. 
Francefco  Gritti . 
Ventura  Carara. 


Nicolò  Agnelli . 
Bertolameo  Lavezari . 
Benetto  Agnelli  . 
Gio:  Giacomo  Negrone. 
Bernardino  Bonaldi. 
Gio:  Pagliaro. 
March' Antonio  Borzato, 
Gio:  Antonio  Zanchi  &c. 
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TAVO 


T     A     V 


L     A 


Del  preferite  Libro  . 


(~^He    fi  debba  far   l' Arengo  del 
_j   Comune.  Cap.  i.  Pag.  i. 

Modo   di    eleggere  li  S'indici    delle 
Chiefe  .  e.  2.  p.  2. 

Modo  di  eleggere  li  Sindici  della  Mi- 
fericordia  .  e.  3.  P-  3  • 

Modo  di  eleggere  li  Sindici  del  Co- 


mune, e.  4. 


p.  4. 


Moda  di  eleggere  li  Consiglieri  del 
Comune  .  e.  5.  p.  5. 

De  deputar  il  Scabello  .  e.  6.     p.  7. 

Modo  di  eleggere  l'Anziano,  e.  7-p.7- 

Da  eleggere  i  Confoli.  e.  8.     p.  io. 

Da  eleggere  il  Nodaro  del  Comu- 
ne.  e.  9.  p.  13. 

Da  eleggere  il  Fattor  dei  conti  del 
Comune .  e.  io.  p.  r^. 

Da  eleggere duoi  Compari. ci  i.p.15. 

Da  eleggere  i  (limatori  per  far  I' 
eftimo  .  e.  12.  p.  1 5. 

De  quelli  ì  quali  follerò  novarnente 
venuti  ad  habitare  Alzano  . 
e.  1  ?.  p.  1  6. 

Da  eleggerei  Calcaton  .  e.  14.  p.  18. 

Che  niundebba  haver  due  offici  ,  & 
ogni  uno  che  abbia  oflìtio  fiatenu- 
to  giurare,  e.  1  5  p.  1  9  . 

Che  i  datiari  non  poflìno  haver  al- 
cuno offitio  .  e.  16.  p.  19. 

Che  i  debitori  del  Comune  non 
pofTino  efler  eletti  ad  alcun  olìicio  , 
ne  incantar  i  datj.  e.   17.     p.  20. 

De  incantar  i  datij,  &  altri  beni  del 
Comune,  e.  1  8.  p.  20. 

De  fervar  i  libri  del  Comune,  & 
eflergli  creduto  .  e.  1  9.  p.  2  r . 

Che  i debitori  del  Comune  fianocon 
ogni  prestezza  ,  feofli   e  20.  p.  2  1 . 

Che  alcun  non  procuri  contra  il 
Comune .  e.  21.  p.  22. 

Chi  farà  andate  ,   o  altre  fpefe  li  fa- 


rà annotare .  e.  22.  p.  22. 

Contra  colore  che  recufaranno  an- 
dar in  qualche  loco,  quando  fono 
eletti  perComune  .  e.  23.     p.  23. 

Dell'andar  incontro  gli  IlluiìrifTimi 
Rettori,  &  alSp.  Vicario  della  Val- 
le, e.  24.  p   23. 

Perla  confervatione,  &  accrefeimen- 
todel  monte  Fradeggio.c.25.  p.24. 

Contro  i  dannirìcatori  di  tereni  del 
Comune,  c.26.  p.  24. 

Contro  coloro  ,  che  mandaranno  le 
beftie  per  le  pezze  di  terra  d'al- 
tri, e-  27.  p.  25  . 

De  non  impedir  le  irrade .  c.28.  p.  25. 

De  non  romperle  ftrade  .e.  2  9.  p.25. 

Contro  coloro  che  non  afhtano  Ca- 
fe  a  poveri  ,  che  comettono  ma- 
lefìci]', e.  30.  p.  26. 

Che  i  Padri  di  famiglia  fiano  tenu- 
ti per  i  figlioli  ,  che  cometteran- 
no  Maleficij.  e.  31.  p.  27, 

Di  dar  commiato  a  bravi  .e.  32  p.27. 

Di  non  portar  arme  di  notte  . 
e.   33.  p.  28. 

De  legar  i  Cani.  e.  34.  p.  28. 

De  non  vendemiar  ,  fé  non  ,  a  cer- 
to tempo,  e.  3  <;.  p.  29. 

Che  i  Revenditori  non  poflano 
comprare  ,  fé  non  a  una  certa 
bora  .  e.  36.  p.   29. 

Di  non  lavar  panni  nel  fonte  di  Al- 
zano .  e.  3  7.  p.  lo. 

De  Religiofi  npoftati  non  efler  ac- 
cettati .  e.  38.  p-  30. 

Che  non  conduchino  Meritrici  nel 
Territorio d' Alzano  .c.  39.  p.  31. 

De  non  giocar  ad  Azaro  .e.  40.  p.  31. 

De  non  vender  lana  ,  ne  fìame  . 
e.   41.  p.  21. 

De  non  lavorar  la  fefla.  e.  42.    p.  32. 

De 


De  far  l'offerta  ogni  anno.  e.  43.  p.  32^ 

Ordini  dei  Datij  degli  Hofti,  &che 
vendono  vino  a  minuto.c.  44.  p.33. 

Ordine  circa  al  pane  da  vende- 
re.  e.  45.  p.  34. 

De  Becari  ,  &  che  vendono  carne 
morte  .  e.  46.  p.  35. 

De  quelli  i  quali  vendono  formaggio, 
fé  vo,  Scaltre  graffine,  e.  47-  p-  36» 


La  Confìrmatione  de  fudettl  Cap 
fatta  per  Illuftrifs.  Rettori  di  Ber- 
gamo, e.  48.  p.  37. 

L'  affirmatione  fatta  per  il  Serenifs. 
D.  D.  N.  e.  49.  p.  38. 

La  prefentazione  ,  &  pubblicazione 
dellifudetti Capitoli. e.  50.  p.39. 

Aggionta  cerca   1'   eftimo  del   Co- 
mune .  e.  51.  p.  41. 


AG- 


A     G     G    I     O    N    T    A. 

Aggiunta  d'  altri  Capitoli  18.  fatti  da  S.  E.  Sig, 
Pietro  Gradenigo  Capitanio  Vice  Podeftà  di 
Bergamo,  e  confermati  dall' EccellentifTimo  Se- 
nato Tanno  iój8*  8.  Gennaro. 

LEttera  di  Sua  Eccellenza  Gradenigo  ,  all'  Eccellentifiìmo  Senato 
dclli  22.  Decembre  1657.  in  adderenza  della  facoltà  fiatali  im- 
partita con  Ducali  di  23.  Agotto  1657.  Fol.  44. 
Capìtolo  1.  2.  3.  4.  5.  6.  Fol.  45. 
Capitolo  7.  8.  9.  io.  11.  12.  1$.  14.  15.  Fol.  46- 
Capitolo  16.  17.  18.  Fol.  47. 
Mandato  per  la  publicatione  de  fudetti  Cap.  Fol.  47. 
Ducal  di  Confermation  del  Eccellentiflìmo  Senato.                    Fol.  48. 


DEUS 


DEUS  REFUGIUM  NOSTRUM. 

Nel  -nome  della  Santiffima  Trinità  Padre  Figliolo  , 
&  Spirito  Santo  ,  &  della  Beatiffima  Vergine 
Maria,  &  dei  Gloriofi  Santi  Martino  Vefcovo  , 
&  Pietro  Martire  Confeffore  ,  &  Marco  Evan- 
gelifta  Noftri  Protettori  Amen. 

Che  fi  debba  fare  PArengo  del  Comun . 

C     A    P.       li 

Rima  acciochè    I'  Omnipotentiffimo  Iddio  confervi   &  mantenghi  li 
fedeli    fuoi    Chriftiani   habitanti    nel   loco  ,    &  Comune  d'  Alzano 
nel   fuo   fanto    timore  ,    &  grazia  ,    hanno  flatuito  ,    &  ordinato  , 
che  ogni  anno  per   1'  avenirc  nel  publico  ,    &  general  Configlio ,  & 
Arengo  degl'huomini  del  detto  Comune  ,  à  quello  fine  dalli  Con- 
foli ,  o  altre  perfone  à  ciò  deputate  comandato  debbino  efTer  eletti 
li  Sindici  cofi  delle  Chiefe  di  Santo  Martino  Noftro  Patrone  d'Al- 
zano di  fotto  ,    &   di    Santo  Pietro  Martire  polle  in  detto  Loco  , 
come  anco  della  Mifericordia  del  detto  Comune  ;  AI  qual  Arengo 
debbino  effer  citati  ,    &  chiamati  tutti  gli  huomini  ,  &  vicini  ha- 
bitanti nel  detto  Loco,  &  Comune  d'Alzano  ,  quelli  però  i  quali 
fono  in  eftimo  nel  detto  Comune,  &  con  elio  pagano  i  gravami  , 
&  in  erTo  fanno  le  fattioni  ,   de   quelli  però  /blamente  i  quali  fono 
fquadrati  nel  libro  del  Comune  ,   &   i   quali  habbino  paflato  per  il 
manco  l'età   de   anni   XVIII.,    &    non  altri  ,  chiamando  il  Capo 
di  famiglia  perfonalmente ,  o  all'habitatione  il  giorno  di  Santo  Sil- 
vestro, che  è  l'ultimo  di  Decembre,  o  il  primo  giorno  di  Genaro 
la  qual  citatione  fìa  defcritta  per  Mano  del  Nodaro  del  detto  Co- 
mune (opra  il  libro  del  detto  Comune  a  ciò  fiano  prefenti  all'elet- 
tione  de  i  fopradetti   Sindici    per  il  giorno  dai  detti  Confoli  ò  al- 
tre perfone  a  ciò  deputate  ,  nominato  ,    fotto  pena  à  chi   farà   ne- 
gligente ,   o   contumace  nel  venire  al  detto  Arengo  ,  &  elettione  , 
non  effendo  impediti  di  legitimo  impedimento,  il  qual  fìa  conofciu- 
to  dagli  huomini  del  Coniglio  del  detto  Comune,  o  per  la  mag- 
gior parte  di  efli  ,    de   foldi   cinque   imperiali  dà  effer  applicati  al 
detto  Comune  ,  &  quello  tante  volte  quante  accaderà  eifercoman- 
dato  il  detto  Arengo  per  far  dette ,  &.  altre  elettioni  ,  o  qual  fi  vo- 


glia altra  deliberatione 


Modo 


s 


Modo  di  eleggere  i  Sindici  delle  Chiefe. 
C     A     P.       II. 

I  eleggeranno  i  Sindici  delle  dette    Chiefe  di  Santo  Martino  ,   &  di 
Santo  Pietro  Martire    di  Alzano  in  quefto  modo  ,  nelle  fquadre  di 
Za  neh  i  ,  &  de  Senna  per  il  primo   anno  s'habbino  da  eleggere  da 
gli  huomini,  che  faranno  nel  detto  Arengo  quattro  huomini  di  bo- 
na fama,  &  conditione  del  detto  Loco  di  Alzano  cioè  doi  per  fqua- 
dra  ,  con  quefto  però  ,    che  mentre  fi   vorranno  eleggere  i  doi  Sin- 
dici nella  Squadra  de  Senna  ,   non    pò  fi  a    alcuno  di  detta  Squadra 
de  Serina  intervenire  alla  elcttione  di  quei  doi  Sindici,  ma  tal  eler- 
tione  in  detta  Squadra,  devefi  fare  per  gli  huomini  delle  altre  tre 
Squadre  del  detto  Comune  ,  &  cofì  di  anno  in  anno,  &  de  Squa- 
dra in  Squadra  perpetuamente  baffi  da  offervare  ,  i  quali  quattro  Sin- 
dici così  eletti  in  Arengo  debbino  poi  effer  balottati  non  più  in  A- 
rengo,  ma  nel  Configlio  degli  huomini  del  detto  Comune;  mentre 
però  in  quella  balotatione  non  vi  intervenghi  alcuno  de  quella  Squa- 
dra ,  nella  quale  fi  balotaranno  detti  Sindici  ,  &  nel  detto  Confe- 
glio al  tempo  delle   balotationi  v'  intervenghino  per  il  manco  delle 
tre  parti,  le  due,  degli  huomini  del  detto  Confeglio  ;  &  de  quel- 
li eletti  nell' Arengo,  quelli  doi,    che  nel  Confeglio  haveranno  più 
balotte,  quelli  iettino  Sindici  della  fabrica  della  Chiefa  di  S.  Mar- 
tino per  queir  anno  ,    &  co  fi  con  il  medefimo  ordine  ,  &  forma  fi 
elegghino  altri  quattro  Sindici    nelle    Squadre    della    Piazza  ,  &  de 
Griggi,  overodei   Battalj,  i  quali  fìano  balottati  comedi  fopra  ,  oc 
quelli  doi,  che  haveranno  più  balotte  reitino  per  quell'anno  Snidi- 
ci della  fabrica  della  Chiefa  di   Santo   Pietro  Martire  ,   con  qucfto 
peiò  ,    che    per   ogni   Squadra   vi  fia  folamente  un  Sindico  ,    Oc  per 
1'  anno    futuro    lia    fatta  1'  elcttione    dei    Sindici    della    fabrica  del- 
la Chiefa  di  Santo  Martino  nelle  Squadre  dei  Griggi  overo  di  Bat- 
tali ,  &  della   Piazza,  &  nelle  altre  due  Squadre  li  Sindici  della  fa- 
brica della  Chiefa  di  Santo  Pietro  Martire  ,  OC  così  de  anno  in  an- 
no per  fervar    le    qualità    fi   faccino  dette  elettioni ,  &  coiì  i  detti 
Sindici  patifehino  la  contumacia  per  duoi  anni  almeno  continui ,  oc 
ìi  tali  Sindicati  non  pollano,  ne  devono  effer  eletti  finito  il  loro  an- 
no ,  &  finito  il  detto  anno  fubito  fìano  tenuti,  &  obbligati  render 
i  conti  della  loro  amminiftratione  al   Reverendo   Curato  delle  det- 
te Chiefe  ,  &  alli  Sindici  fuoi  Scucceflori    ,   &  tali    Sindici   prefen- 
ti ,  OC  che  verranno  non  poflino  ,    ne  debbino  in  conto  alcuno  per 
fé  ,  ne  per  altri  fare  ,    ne  cominciare  fabrica  ne  fpefa  alcuna  cerca 
le  fabrichc  per  quelle    Chiefe    fenza    fpccial    licenza    del   Reverendo 
Curato  delle  dette  Chiefe  ,    &  della   maggior  parte  degli  huomini 
del  detto  Confeglio,  &  ai   tranfgrcflori   non   (la  pagato,  ne  comperi- 
fato,  ne  boniheato  cofa  alcuna  per  quelle  fabrichc,  over  fpefe ,  ne 

podi- 


I 


poffino  dimandare  ,  ne  confeguir  cofa  alcuna  dalle  Fabriche  di  dette 
Chiefe  ,  ne  dagli  huomini  del  detto  Comune  ,  anzi  a  coloro,  & 
ad  ogni  uno  di  loro,  per  quelle  fpefe,  oc  fatiche  fatte  fenza  fpecial 
licenza  come  di  (opra  s'intenda  effergli  già  ipfo  jure  ,  &  facìo  fa- 
tisfatto,  £t  tali  Sindici  avanti,  che  fi  intromettino  nel  loro  offitio 
del  Sindicato  ,  fìano  tenuti  giurare  nelle  mani  degli  huomini  del 
detto  Confeglio,  o  di  quali  uno  di  loro  nel  detto  Confeglio  da  ef- 
fercitar  bene  gìuftamente,  &  legalmente  l'offitio  loro  con  tutte  le 
fue  forze  con  tutto  il  fuo  potere,  &  fapere,  per  beneficio ,  escuti- 
le delle  dette  fabriche  ,  &  detti  Sindici  non  habbino  ne  debbino 
havere  dalle  dette  fabriche  ,  ne  dagli  huomini  del  detto  Comune 
alcun  ialario  ,  ma  il  loro  falario  fia  nella  fperanza  della  Divina 
Clemenza,  &  mifericordia,  &  le  elettioni  fatte  in  altro  modo  non 
tenghino  ne  vagliano. 

Modo  di  eleggere  i  Sindici  della  Mifericordia . 
C     A    P.       III. 

Sindici  della  Mifericordia  di  Alzano  fiano  eletti  fui  publico,  &  gene- 
ral Arengo  de  gli  Huomini  del  detto  Comune,  cioè  uno  per  ogni  Squa- 
dra ,  talché  gli  Huomini  delle  tré  Squadre  devono  eleggere  il  Sindico 
nelP  altra  quarta  Squadra  ,  &  così  de  Sindico ,  in  Sindico  ,  &  de  Squa- 
uadra  in  Squadra  ,  &  in  cafo  di  difeordia  cioè  fé  più  forièro  eletti  in 
una  Squadra,  che  fia  levato  per  forte  ,  &  per  bolettini  quel  tale,  & 
ogni  difeordia  infieme  tal  che  redi  un  fol  Sindico  per  ogni  Squadra  . 
1  quali  Sindici  poffino,  &  debbino  durare  per  un  anno,  &  tanto  di 
più  quanto     i   loro  fucceflori  ad  uno  per   uno  ritarderà  ad   entrar 
al  fuo  Offitio  ,     I  quali  S'indici  devono  effer  Huomini  di  bona  fa- 
ma, &  conditione,  &  confìenzia,  &  fìano  tenuti  giurare  nel  Coni- 
glio del  detto  Comune,  ò  nell'  Arengo,   fé  però  faranno  prefenti  nel 
detto  Arengo  al  tempo  della  loro  elettione  di  effercitare  gi ultamen- 
te,  &  fedelmente  1'  Offitio  loro,   lontanato  da  loro  ogni  odio  amo- 
re preghiere,  &  favore,  &  habbino,  &ipfo  jures'intendino  have- 
re piena,     &    libera  facoltà,  &  libertà,  &  balia,  in  tutte   le  co- 
le occorenti  alla  detta  Mifericordia  ,  o  per  lei  così  ingiudicio,  co- 
me fuori  in  qualfi  voglia  modo,  &  in  a  m  mi  ni  fi  rare,  governare,  & 
distribuire  1'  entrate  della  detta  Mifericordia  all'i  poveri  &  bifognofi  del 
detto  Comune  cornea  loro  piacerà,  non  poffino  però  dar  principio  ad 
alcuna  lite,  ò  controverfia  fenza  fpecial  licenza  ,ò  deliberatone  de- 
gli Huomini  del  detto  Confeglio,  ò  della  maggior  parte  di  effi .  Ec 
fìano  tenuti,  &  obbligati  i  detti  Sindici   in   fra  otto   giorni    doppo 
finito  il  loro  offitio  renderei  conti  delle  cofe  per  loro  fatte,    &  am- 
miniftrate  per  la  detta  Mifericordia  à  i  Fattori  dei  conti  del  detto 
Comune   ,  ò  ad  altri,  fé  però  altri   degli   Huomini    del  detto  Con- 
feglio, ò  dalla  maggior  parte  di  effi  faranno  fpecialmente  deputati. 

Che 


Che   fi  devono  eleggere  i  Sindici  dei  Comune . 

C     A    P.      IV. 


P 


A  rimente  fiano  eletti  nel  detto  Arengo  per  gli  H «omini  di  eflb  quat- 
tro Sindidi,   cioè  uno  per  ogni    Squadra,  i  quali    fiano  Sindjci  del 
detto  Comune,  &   Huomini  di   Alzano,  &  fiano  tenuti  à    giurare 
nelle  mani  del  fp.  S.  Vicario  della  detta  Valle,  il  quale   per  r  ave- 
pire  farà  fecondo  la  forma  ,  &difpolìtione  della  detta  Valle  confi, -muto 
per  il  Sereniflimo  Ducal  Dominio  Noltro  di  Venetia.  I  quali  Sindici 
ò  la  maggior  parte  di  e  (li  pollano  ,  ite  debbino  invertire  i   Conduto- 
ri  d'i  Datij  delie    pezze  di  Terra ,  degli  altri   Beni,    &    ragioni    di 
detto  Comune  a  longo  ,  &   breve  tempo,   come  meglio  parerà,  ite 
piacerà  agli   Huomini  del  Confegiio  di  detto  Comune,  o  alla  mag- 
gior parte  di  elfi,  &  non  altramente   più  oltra  ,  ne  in  altro   modo, 
è:  obiigare  i  beni  del  detto  Comune,  &  à  fare,   compire,  ite  adem- 
pire tutte  quelle  cofe,  che  di  raggione ,  ite  confuetudine,  fecondo  la 
forma,  &  regola  de' Statuti ,  &  contrati  d'i  Datij  della  detta  Valle, 
&  Ordini  del  detto  Comune  fin  qui  hanno  potuto  fare  ,  ite  a  con- 
ffituire,  &  reftiruire  uno ,  e  più  Sindici,  è  Procuratori  per  le  esufe 
del  detro  Comune  ,   &  Huomini  ,  &  i  quali    Sindici  da  loro    elet- 
ri ,  fullituiti,  è  conflituiti  habbino,  ite  s' intendino  havere  piena ,   & 
libera  facoltà  in  qualfivoglia  giudicio,  oc  fuori  in  tutte  le  liti,  e  cau- 
le civili  criminali,   ite  mille,   in   qualfivoglia  modo  fi  moveranno  al 
detto  Comune,  ite  in  tutti  gli  articoli  ad  uno  per  imo ,  de  quelle  li- 
ti ,  cau!e,  &   eilequtioni:  falvo  fempre  però,  che  non  pollino,  ne  fia 
lecito  a  detti  Sindiciin  modo  alcuno  far  Invelìitura  alcuna,  ne  com- 
pra, ne  vendica,  ne  obligatione,  ne  promifione,  ne  contraro,  ne  dif- 
tratto  à  nome  del  detto    Comune,  fenza  efpreffa  licenza  degli   Huo- 
mini del  derto  Confegiio,  o  delle  tre  parti  le   due  del  detto  Confe- 
giio; Cv  fé  altrimeute  da  loro,  o  da   qualfivoglia  di  loro  fi  ritrovarà 
cfler  fatto,  fia  totalmente  vano,  &  di  niiìuno  valore,  &  come  ienon 
folle  fiato  fatto;  &  a  chi  contra  farà  fiano  infolidum  obligli  à  tutti 
i  danni ,  fpefe,  ite  intereffi  del  detto  Comune ,  ite  Huomini ,  intenden- 
doci perciò  per  tutte  quelle  fpefe,  danni,  &  intereffi  del  detto  Co- 
mune cfler  obligati,  ite  ipothecati  tutti  i  Beni  de'  detti  Contrarien- 
ti; &  quello  per  oviare,  &    oliare  à   molti,  ite    varj  inconvenienti, 
fcandali  ,  &   tumulti  per  fìmili  caule,  &  eccelli,  fm  qui  per  i!  paca- 
to occorfi  ,  &  leguiti  nel  detto  Comune,  &  ancora  per  il  quieto,  ite 
pacifico  fiato  di  quella  Magnifica  Comunità.  I  quali  Sindici  fianoobli- 
gati  elfcr  affittenti  à  gli  Incanti,  ite  deliberationi  de  Dacij,  &    Beni 
del  detto  Comune  in  pena  de   (oidi  cinque    Imperiali  per  ogni   volta, 
OC  ad  ogni  Sindico,  fé  non  faranno  Icgitimamente  impediti,  &  duri 
il  loro  officio  per  un  anno,  &  habbino  per  filo  falario  foldi  dicci  Im- 
periali per  ogni  uno,  &:  non  più. 

Del 


Del  modo  di  eleggere  i  Configlieri  del 

Comune . 

C     A     P.       V. 

LÀ  elettìone  dei  Configlieri  della  Magnifica  Comunità  di  Alzano,  i 
quali  fijno,  &  debbino  effere  in  tutto  al  numero  de  XXIV.,  &  non 
più  ,  cioè  Tei  per  ogni  Squadra ,  fi  devono  fare  ogni  anno  nel  modo  ,  & 
forma ,  che  qui  di  (otto  fi  dirà . 

Prima  ,  che  ogni  Squadra  ogni  anno  nel  mefe  di  Decembre,  quando  fi  fa- 
rà 1' Arengo,  ò  in  quel  mele,  che  fi  farà  detto  Arengo,  debbi,  & 
poflì  eleggere  dieci  Huomini  nella  fua  Squadra  de  quelli  ,  che  meglio 
parerà  agli  Huomini  di  quella  Squadra  ;  Et  di  poi  chiamato  il  Confi- 
glio del  detto  Comune,  ò  la  maggior  parte  di  eflo ,  fiano  balottati 
quei  dieci  eletti,  di  Squadra  in  Squadra  peri  Configlieri  delle  altre 
tré  Squadre,  &  de  quefti  dieci ,  quelli  fei  che  haveranno  pili  balotte  , 
refiino  ,  &  fiino  Configlieri  del  detto  Comune  per  l'anno  imme- 
diate feguente  ,  &  cofi  fi  faccia  de  Squadra,  tal  che,  s'habbino  i 
Configlieri  al  numero  d?  XXIV.  ,  &.  non  più  ,  &  fé  per  cafo  al- 
cuno dei  detti  Configlieri  s'  attenta/Te  ,  o  talmente  s'  inferma  (le  ,. 
che  non  poterle  efier  prefente  ai  Confegli  ,  che  in  detto  Comune  , 
fecondo  il  bifogno  dei  tempi  occorerà  di  farli  pofiino  tali  all'enti  > 
&  infermi  eleggere  in  fuo  loco  un  altro  Consigliere  nella  fua  fqua- 
dra  ,  de  quelli  quattro  però  ,  i  quali  cafeorno  dalle  prime  balotationi 
&  il  quale  haveva  dell'i  altri  fei  più  balotte  ,  &  (e  per  forte  faranno  re  fia- 
ti quei  quattro  pari  de  voti  ,  fi  devono  imbufoiare  in  tanti  bolet ti- 
ni ,  &.  il  primo  ,  che  vien  fori  quello  s'  intenda  efier  nel  luoco  del 
Configliere  già  aliente  ,  o  infermo  ,  talché  fi  habbi  il  numero  de 
vintiquattro  configlieri  ,  &  tali  luoco  tenenti  durino  in  eflb  officio- 
quanto  il  fuo  principale  durerà  ,  ò  nell'adentia  ,  o  nel!'  infermità  . 
1  quali  Configlieri  debbino  durare  per  un  anno  ,  &  tanto  di  più  , 
quanto  i  fuoi  fucceffori  tardaranno  ad  intrare  nel  loro  officio  ,  & 
habbino  per  tuo  falario  foldi  vinti . 

Poi  nelle  elettioni  dei  Configlieri  ,  che  fucceffivamente  di  anno,  in  an- 
no fi  faranno  s'habbino  folamente  da  eleggere  otto  Configlieri  nel 
modo  detto  di  fopra,  &  s'habbino  da  confermare  doi  dei  Configlie- 
ri pa fiati  per  ogni  (quadra  da  efier  balottati  in  Confeglio  per  i 
Configlieri  delle  tre  fquadre  ,  dei  quali  otto  eletti  ,  quattro  fola- 
mente  fiano  balottati  per  le  altre  tré  fquadre  de  fquadra  ,  in  fqua- 
dra;  talché  fi  habbino  fei  Configlieri  per  ogni  fquadra,  &  fé  pa- 
rerà agli  Huomini  del  detto  Confeglio  di  confermare  più  de  doi 
Configlieri  vechij  per  ogni  fquadra,  quefio  gli  fij  totalmente  lecito, 
acciò  fi  habbino  Huomini  prudenti  al  regimento  ,  &  governo  del 
detto  Comune  ,  &  in  quel  cafo  fia  fupplito  al  numero  di  fei  Con- 
figlieri per  ogni  fquadra,  &  non  più  con  l'ordine  detto  di  fopra  > 

B  &  fia- 


de  fisno  tenuti  detti  Configlieri  ,  avanti  che  s'intromettino  nel  lo- 
ro officio  ,  di  giurare  ad  Sacra  Dei  Evangelia  in  mano  del  Noda- 
ro  ,  o  Scrittore  di  detto  Comune  ,  che  polte  da  banda  ogni  odio  , 
amore,  preghiere  ,  Prezzo  ,  ò  favore  d*  efercitar  l'officio  loro  giu- 
stamente, oc  fedelmente  per  fua  faputa  :  &  portanza.  Et  non  pof- 
fa  alcuno  cller  eletto  Configliero,  ne  ba lottato  ,  fé  prima  non  ha- 
verà  compito  T  età  de  venticinque  anni  ,  della  quale  età  ,  fé  ne 
debba  fare  piena  fede  ,  &  havere  piena  notitia  ,  manzi  ,  che  fi  ba- 
lottino  ,  fé  però  de  quella  età  ,  apertili! inamente  per  altra  via  ne 
confti ,  altramente  tal  elettione  ,  oc  balottatione  fìa  ipfo  jure  nul- 
la, &  come  non  fatta  . 

Agiunta,  &  fé  per  cafo  ,  che  li  huomini  del  Confeglio,  che  faranno  al 
numero  de  vintiquattro,  ò  la  maggior  parte  di  effi  ,  non  fi  accor- 
dafìero  à  fare  ,  o  deliberare  fopra  qualche  cola  ,  o  partito  per  il 
detto  Comune  talmente,  che  fufie  diiparere,  o  discordanza  tra  effi 
Configlieri  .  Che  in  quel  cafo  pollino  ,  &C  debbino  chiamare  quelli 
fedeci  Huomini  ,  i  quali  cogli  altri  fumo  eletti  per  Configlieri  , 
&  i  quali  cadettero  come  di  fopra  ;  i  quali  fìano  ,  &  s'  intendi  no 
effere  per  Agionta  del  detto  Confeglio  ,  &  tutto  quello  ,  ch«  per 
loro  ,  &  per  quelli  XXIV.  Confeglieri  concordevolmente  ,  o  deili 
quattro  parti  degl'iftcffi  Confeglieri  ,  &  Agionta  ,  dalli  tre  ,  faià 
ordinato,  &  deliberato,  vagli  ,  Oc  tenghi  ,  &  fia  precifamente  of- 
fervato,  remota  ogni  eccettione,  &  cavillatione  ,  come  fé  f offe  fla- 
to concordevolmente  ,  &  unitamente  fatto  dagli  Huomini  di  tutto 
l' Arengo.  Sono  però  tenuti  quelli  fedeci  dell'Agionta  ,  giurare  nel- 
le mani  del  Nodaro  del  detto  Comune  nel  Confeglio  del  detto 
Comune  inanzi  che  vadino  ad  alcuna  balottatione  ,  come  di  fopra 
fi  è  detto  ,  effer  obliqui  i  Confeglieri  del  detto  Comune  .  Non 
pollino  i  Confeglieri  dtl  Confeglio,  o  Aggionta ,  partirfi  dal  detto 
Confeglio  fenza  giufta,  c\  ragionevol  caufa ,  o  necelfità  da  efler  di- 
chiarata per  gli  Huomini  del  detto  Confeglio  ,  overo  fenza  efpref- 
fa  loro  licenza  ,  fé  prima  non  farà  flato  deliberato  del  sì  ,  ò  del 
nò  fopra  il  negotio,  che  farà  flato  propoflo  di  trattare  fotto  pena 
de  foldi  dieci  imperiali  perogni  uno,  &  ogni  volta  da  efferli  irremifibil- 
mente  tolti  ,  &  da  efler  applicati  al  detto  Comune  ,  accidie  le 
propofle degli  Huomini  del  detto  Confeglio  non  reftino  più  fenza  fpedi- 
tione  ,  con  fcandalo  ,  danno,  &  pericolo  degli  Huomini  del  detto  Co- 
mune. 

Non  fia  lecito  ad  alcuno  eletto  Confegliere  del  detto  Comune  doppo  ,  che 
haverà  accettato  quell'officio ,  rinunciarlo,  fé  prima  non  paga  per  la 
pena  foldi  vinti  imperiali  al  detto  Comune  ,  &  di  più  refri  ipfo  jure 
privato  de  ogni  officio  ,  «Se  beneficio  del  detto  Comune  per  doi  anni 
immediatamente  feguenti. 


De- 


De  deputar  il  Scabello. 
C    A    P.      VI. 

HAverafli  parimenti  da  deputare,  &  fare  un  fcabello  in  quei  luoghi, 
ove  s' ha  vera  dà  fare,  &  radunare  1' Arengo,  o  il  Coniiglio  del  det- 
to Comune,  fopra  del  quale  ogni  uno,  che  vorrà  arengare  ,  opropo- 
nere  qualche  cofa  nel  detto  Arengo  ,   o  Confeglio  ,  poffa  ,  &  debba 
afcendere . 
Et  à  quel  tale  ,  che  arengarà  non  vi  fia  perfona  alcuna  che  ardifca  impe- 
dirlo, ne  con  parole  ,  ne  con  fatti  ,  ne  refponderli  fino  à  tanto,  che 
non   averà   compita  la  Tua  propofitione  ,   mentre  però   tal  propofi- 
tione  ,  o  Arenga  non  duri  più  di  mezz'  hora  *,  acciochè  al  tale  pro- 
ponente gli   polla  efler  data  opportuna  ,  &  commoda  rifpoUa  lotto 
pena  à  qualunque  de  folcii  tré  imperiali  da  efler  applicati  al  detto  Co- 
mune ,  &  efler  iubito  fcofli . 

Modo  di  eleggere  l' Antiano. 
C    A    P.      VII. 

ET  per  ovviare  à  molte  ,  &  varie  malitie  ,  &  cattive  pratiche  ,  di 
grandiflìma  fpefa ,  &  fcandalo  ,  che  per  l'addietrogli  Huomini  del 
detto  Comune  (teftimonio  n'è  l'efperienza)  con  varjarti,  Smez- 
zi in  danno,  &  fcandalo  del  detto  Comune,  &  fuoi  Huomini  co- 
rnette vano,  è  flato  flatuito,  &  ordinato;  Che  l'elettioni  deli' An- 
tiano ,  che  andarà  al  Confeglio  della  detta  Valle  per  la  detta  Ma- 
gnifica Comunità  d'Alzano,  o  debba  farfi  in  quefto  modo  cioè. 
Che  per  i  Confeglieri  delle  tré  Squadre  ,  &  non  gli  altri  nella  quarta 
Squadra  nella  quale  fofle  per  eleggerfi  V  Antiano  à  tal  officio  dell* 
Antianato,  debbino  efler  eletti  fei  Huomini  di  buona  fama,  &  con- 
ditione  ,  i  quali  fei  eletti  debbino  efler  balottati  per  i  detti  Confi- 
glieri  delle  altre  tré  Squadre  ,  &  quelli  fei  i  quali  haveranno  pia 
balotte  fiano  pofli  fopra  un  bolettino,  che  con  i  loro  nomi  fia  pre- 
fentato  nel  Configlio  della  detta  Valle  per  uno  dei  Confoli  del  det- 
to Comune  overo  per  1*  Antiano  del  detto  Comune  ,  in  quel  giorno 
nel  quale  s'hà  dà  mutare,  o  rinovare  il  Confeglio  della  detta  Val- 
le, &  non  in  altro  giorno.  Et  fiano  obbligati  i  Configlieri,  i  qua- 
li haveflero  balottati  i  detti  fei  Huomini,  &  il  Confolo,  o  l' An- 
tiano per  i  quali  follerò  per  efler  mandati  i  nomi  de  quelli  fei  nel 
Confeglio  della  detta  Valle  giurare  nelle  Mani  del  Nodaro  di  det- 
to Comune  Ad  Sacra  Dei  Evangelia  nel  detto  Confeglio  del  Co- 
mune de  non  palefar  ad  alcuna  perfona  quei  fei  cosi  eletti  ,  ne  al- 
cun di  loro ,  acciò  pollino  finceramente  ,   &  fenza  alcuna  pratica  , 

o  in- 
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o  inteligenza  nel  Confeglio  della  detta  Valle  eleggere  uno  di  quelli  Tei  per 
Antianodella  dettaValle  perla  detta  Magnifica  Comunitàd'AIzano . 
Et  che  il  tale  Antiano  eletto,  o  da  efìer  eletto  nella  detta  Valle  non 
polla,  ne  deve  in  modo  alcuno  movere  ,  ne  fufeitare  lite  alcuna  , 
ne  caufa,  ne  contraveriia  alcuna  di  qua!  fi  voglia  forte,  neconfen- 
tire,  che  fia  molla  per  li  altri  Antianideila  Valle ,  ne  lare,  ne  con- 
fentire  ,  che  fia  fatta  (pela  alcuna  al  detto  Connine  ,  ne  eleggere 
Nodaro,  o  Teforiero  della  detta  Valle,  o  Ambafciatori,  Noncij  , 
Sindici,  o  Procuratori  per  la  detta  Valle  ,  ne  profeguir  lite  caufa 
o  controversa  alcuna  ,  la  quale  per  il  fuo  precefìore  non  folle  già 
fiata  cominciata  ,  lenza  fpecial  licenza  degli  Huomini  del  Con- 
feglio  di  detto  Comune,  o  della  maggior  parte  di  elfi  .  Salvo  fem- 
pre  ,  OC  eccettuando  ,  che  lenza  la  detta  licenza  il  detto  Antiano 
polla,  anzi  ila  obligato  con  ogni  fuo  fludio  ,  celerità,  &  potere,  & 
diligenza  procurare,  che  le  lettere,  &  mandati  tanto  del  detto  Se - 
rcniifimo  Ducal  Dominio  Noilro  di  Venetia  ,  A  quanto  degl'  Illu- 
fl rifTi mi  Signori  Rettori  di  Bergamo  i  quali  faranno  per  l'avvenire, 
che  fiano  elTequiti  con  ogni  fuo  puotere,  &  fapere,  &  il  detto  An- 
tiano fia  tenuto  giurare  nel  Confeglio  di  detto  Comune  manzi ,  che 
fi  intrometta  nel  detto  officio,  che  egli  riferirà  ,  &  cófi  è  obligato 
riferire  nel  Confeglio  di  detto  Comune,  ciò  che  fi  trattarà  nel  Con- 
feglio della  detta  Valle  cerca  tali  liti,  caufe,  o  contraverfie,  moffi, 
o  per  doverfi  movere,  o  cerca  l'elettione  del  Nodaro,  oTcforiero, 
o  degli  Ambafciatori  Procuratori,  Sindici,  c\  Nontij,  o  altre  fimi- 
le  ptrfone  della  detta  Valle,  o  cerca  qualfivoglia  altra  fpefa  inanzi 
ihe  fi  dia  principio  ad  alcuna  lite,  o  liti,  o  fi  facinofpefe,  o  fi  fa- 
tino elettioni  de  fimili  pedone ,  eccetto  in  quelle  cole,  che  concer- 
nono Poflervaaza,  o  eflequtioni  delle  lettere,  o  Mandati  della  detta 
Sereniffima  Signoria  Nofìra  di  Venetia  ,  o  degl' Illuflriffimi  Signori 
Rettori  di  Bergamo  ,  ma  fi  eflequifchino  con  quella  celerità  ,  che 
maggior  fia  pofìibile  ,  &  fé  il  detto  Antianocontrafaràfia  ipfo  jure, 
&  fa  ciò  privato  del  detto  officio  ,  &  da  ogni  altro  officio  ,  &  be- 
neficio del  detto  Comune  per  anni  dicci  continui  prodi  mi  fuffequen- 
ti  ,  ne  polla  in  alcun  modo  effer  difpenfato  ,  ne  abilitato  ,  ne  farli 
oratia  alcuna  delle  predette  cole.  Et  di  più  fia  tenuto  a  tutti  i  dan- 
ni (pc(e  ,  &  interefiì  del  detto  Comune  ,  oc  in  quel  calo  pollino 
oli  Huomini  del  Confeglio  di  detto  Comune  ,  o  la  maggior  parte 
di  efli  eleggere  in  quella  Squadra  un'altro  Huomodabene,  di  bo- 
na fuma  ,  &  reputatone  in  fuo  luoco  ,  il  quale  fia  ,  &  s'intendi  di  ef- 
fere  in  luoco  del  già  Antiano  eontrafaciente  ,  il  quale  poffa  ,  &  debba 
fuplire  in  cambio  del  fuo  Preceiìore,  &  adempire  tutte  quelle  cofè  , 
che  per  il  detto  paflato  Antiano  privato  come  di  fopra  erano  reflati 
di  compire  nel  Confeglio  della  detta  Valle,  &  per  tutto  quel  tem- 
po ,  che  il  detto  fuo  Preceiìore  privato  come  di  fopra  reflava  di  com- 
pire il  tuo  officio.  Il  quale  (arrogato  ,  comedi  fopra,  foggiacela  al- 
le pene  ,  &  conditioni  di  fopra  ,  &  habbia  quella  libertà  ,  che  il 
detto  Contrafaciente  per  inanzi  haveva  ,  &  tutte  quelle  cofe  fenza 

alcu- 


alcuna   eccettione  ,  o   tergi  vcrfatione  .    Ne  poffa  ,    ne    fi  a  lecito 
ad    alcun    Antiano    del    detto     Comune    ,    o    Surrogato    mandare 
alcuna    alrra   perfona    al    Confeglio   della    Valle    ,    fé    non    in    cafo 
d'  infermità  ,  o  afienza  dal  Tericorio  di    Bergamo  del  detto  Antia- 
no     o  Surrogato  ,  òt  in  quel  cafo  debbino  i  Confeglieri  del  detto 
Comune   in   luoco    del    detto  Antiano  infermo  ,   o  adente  eleggere 
un  Huomo  {ufficiente  ,    &    habile   nella    Squadra    del  detto    Antia- 
no ,  il  quale  vada  ,   &    podi  andare  al  detto  Confeglio  della  Valle 
durante    1'  aflenza  ,  o   infermità    del    detto    Antiano  ,    &    habbia 
1'  iltefla  facoltà  ,  &  libertà  ,   che  haverebbe  1'  Antiano  fé  fofì'e  pre- 
fente  ,  &  foggiacela   alli   ordini  ,   &    pene  di  fopra  efpreffe  ,  altra- 
mente  ogni   uno    contrafaciente   fia    ipfo   jure    ,    oc    faòto    privato 
dell'  officio  dell'  Antiano  ,   &  d'ogni  officio  ,  &  beneficio   del  det- 
to Comune  per  anni  dieci  immediate  feguen ti ,  &  di  più  paghi  per  la 
pena  al  detto  Comune  lire  cinque  Imperiali  .  Et  che  il  detto  An- 
tiano ,  o  Surrogato  finito  ,   che   haverà   il   tempo  del  fuo  Antiana- 
to  limitato  per  la  forma    dei   Statuti    della  detta  Valle  non  pofià  , 
ne  debba  in  alcun  modo  de   tal    officio  ingerirfi  ,  ne  cercar  in  mo- 
do alcuno  ,    o  confentire  ,   che   un'  altro   lìa   eletto  ,    o  confermato 
in  Antiano  per   il   detto    Comune  ;    Ma    debbi   fubito  ceffare  fotto 
pena  de  lire  dieci  Imperiali  da    efler   irremifibilmente  tolti  ad  ogni 
contrafaciente  ,  &  applicati  al  detto  Comune;  Et  di  più  tal  elet- 
tione   ,    o   confirmatione   fi  a    di    niffoli  valore  ,    &  un  altro  in  fuo 
luoco  ila  eletto  dagli  Huomini  del  detto  Confeglio  ,  cioè  dalle  tré 
Squadre  ,    o   dalla    maggior   parte   di   effi    nell'   altra    Squadra  ,  ir 
quale   poffi  ,   &  debbi    andare  ,   &    fia  ammeffo   per  Antiano  per 
il  detto  Comune   nel  Confeglio  della  detta  Valle  fotto  le  conditio- 
ni,  modi,  &  pene  predette. 
Et   finita  la  volta   delle  quattro    Squadre   non   poffono  alcuni  dei  pre- 
detti  elTer    eletti    Antiani    ,   Ma   un    Antiano  folamente   fia   eletto 
nella  elettione   prollìma  feguente  ,  in  qual  fi  voglia  Squadra,  avan- 
ti che  il  detto  Anterior  Antiano  polla  effer  eletto  per  Antiano  un' 
altra  volta  ,   &  quello  per  fervar  nelle  predette  cofe  un  giufto  ,  & 
retto  ordine . 
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De  eleggere  i  Confoli. 
C     A     P.       Vili. 

Sbaverà  parimenti  ogni  anno  nel  principio  dell'  anno  da  eleggere 
duoi  Confoli  nelle  due  Squadre  del  detto  Comune  ,  &  duoi  al- 
tri Confoli  nelle'  due  altre  Squadre  ,  i  quali  habbino  da  durare 
per  un'  anno  ,  per  ogni  bina  de  Confoli  ,  &  tanto  di  più  quan- 
to i  loro  Succefìòri  tardaranno  ad  andar  al  Tuo  officio  ,  elegen- 
do  trei  Huomini  efperti  ,  &  l'ufficienti  in  una  de  quelle  Sqadre 
nella  quale  ,  per  quella  volta  s'  bavera  d^  felleggere  il  Confolo 
i  quali  trei  eletti  habbino  poi  efTer  balottati  nel  Confeglio  del 
detto  Comune  dai  Confeglieri  delle  altre  tré  Squadre  ,  &  quel- 
lo il  quale  haverà  più  balotte  delli  altri  doi  ,  refti  per  quell'  an- 
no Confolo  ,  &  cofì  de  Squadra  in  Squadra  ,  &  de  anno  in 
anno   ila    ofìervato  . 

I  quali  Confoli  fiano  tenuti  ,  &  obligati  accettare  1'  officio  del  Con- 
folo, <Sc  à  loro,  &  li  qual  fi  voglia  di  loro  ,  che  rifìutaranno  ,  o 
non  vorranno  accettare  il  detto  officio  gli  fìa  pena  un  ducato  d'oro 
da  eflèrgli  tolto  fenza  alcuna  remifìione  ,  &  applicato  al  detto  Co- 
mune ,  &  di  più  non  porla  riavere,  ne  officio  ,  ne  benefìcio  nel  det- 
to Comune  per  duoi  anni  fubito  feguenti  . 

Et  /ìano  obligati  i  detti  Confoli  fra  il  termine  ,  che  gli  farà  limitato 
per  gli  Huomini  del  detto  Confcglio  del  detto  Comune  ,  o  per  la 
maggior  parte  di  effi  tuor  in  nota  li  nomi  de  tutti  i  debitori  del 
detto  Comune  ,  che  ad  effi  Confoli  per  gli  Huomini  del  detto  Con- 
feglio  gli  faranno  confegnati  da  feodere ,  o  iìa  taglie  porte,  &  che 
fi  poneranno  nel  detto  Comune  ,  quanto  per  caufa  dei  dacj  ,  & 
affitti  ,  odi  qual  fi  voglia  altre  caufe,  &  fhno  tenuti,  &  obligati 
i  detti  Confoli  pagare  ,  &  fatisfare  i  creditori  ,  o  quelle  perfone  , 
le  quali  per  gli  Huomini  del  Confcglio  del  detto  Comune  à  det- 
ti Confoli  faranno  fpecificaramente  diflignati  di  pagare  ,  &  fatisfa- 
re ,  &  fé  detti  Confoli  non  pagaranno  al  tempo  debito  fiano  obli- 
gati i  detti  Confoli  ,  &  tutti  i  fuoi  beni  al  detto  Comune  ,  &  agli 
Huomini  di  effo  per  tutti  i  danni  ,  fpefe  ,  &  intereffi  occerfì  ,  oc 
che  occoreranno  doppo  paffato  il  termine  à  detti  Confoli  confegnato 
per  i  detti  Confeglieri  di  pagare  ,  tanto  fé  haveranno  (collo  dai  debi- 
tori,  quanto  nò,  mentre  però  à  detti  Confoli  dalli  detti  Huomini 
del  detto  Confeglio  gli  fiano  fiati  confegnati  tanti  veri  debitori  del 
detto  Comune,  che  afeendino  alla  fomma  de  tanti  denari,  quan- 
ti ne  foffero  debitori  di  pagare  ,  falvo  fempre  però  ,  che  fé  i  de- 
bitori quantunque  veri,  &  confegnati  ad  effi  Confoli  da  feodere  con- 
tradicefìero  per  via  di  raggione  ,  &  tiraflcro  in  lungo  il  loro  paga- 
mento tal  che  i  detti  Confoli  nel  termine  a  loroconfegnato  nonperfua 
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negligenza,  ma  per  le  cavilationi  dei  debitori  non  pò  te  (Te  ro  i  code  re 
detti  crediti  in  quel  cafo  i  detti  Confoli   per   quella  fomma  ,   che 
per  le  dette  caule  non  havefiero  potuto  fcódere  in  detta  termine, 
non  fiano  tenuti  ad  alcun   danno,  fpefa  ,  &  ìnterertè;  ma  fi  a  no  per- 
ciò tenuti    profeguire    1'  ertequtione  ,    o  lite  cominciata  contra  tali 
debitori  fino  alla  prima  fentenza  diffinitiva  ,  inclufivamente  ,  &  fi- 
nalmente all' efTequtione  del  credito  ,  &  fiano  obligati  i  detti  Con- 
fali (a  fpefe  però  del   Comune)  farfi  fare  le  debite  cautioni  da  co- 
loro, che  haveranno  fodisfatto  de  tutto  quello  ,  che  haveranno  pa- 
gato, altramente  gli   fia  imputato  ogni   danno  &c.  Et  liberamente 
poflino  con  1'  autorità  del  prefente  ordine  ,  &  contenuti  in  erto  fcó- 
dere ,   dimandare  ,    &    ricevere    dai  debitori  delle  taglie  del  detto 
Comune  al  computo  di  un  dinaro  per  ogni  foldo  ,  ognigiorno,  che 
differiranno  doppo  pa flato  il  termine  confignatogli  di  pagare  le  det- 
te taglie    oltre   il   capitale  .    Et    portano   detti   Confoli  feodere  ,  & 
confeguire  da'  Incantatori  dei  Dacij  del  detto  Comune  ,  o  Fittuali 
di  elio,  un  foldo  per  ogni  lira  ogni  giorno  ,  che  differiranno  doppo 
paffato  il  termine  confignatoli  ,  di  fare  il  loro  pagamento  fenza  al- 
cuna eccettione .  Le  quali  pene  feofle  ,  &  da  erter  feofle    fiino  ,  & 
reftino  dei  detti  Confoli  durando    il  loro  Confolato  acciò  fiino  più. 
attenti,  &  ferventi  nelle  effequtioni  de  detti  debiti,  &  acciò  i det- 
ti debitori  habbino  occafione  di  pagare    i   loro  debiti  con  ogni  pre- 
flezza.  Siano  di  più  obligati  ,   &  aftretti  i  detti  Confoli  à  portare 
tutte  le  denuntie,  Riffe,  &  Maleficj,  che  fi  commetteranno  in  det- 
to Comune  durando  il  loro  Confolato,  tanto  avanti  l'Eccellentifli- 
mo  Signor  Giudice  dei    Maleficj  ,    quanto  al  Spettabile  Signor  Vi- 
cario della  detta  Valle   ,   o  altrove  ,  come   la   qualità  del  cafo  ,   o 
Maleficio  ricercarà  fra  il  termine   prefiflb   per   la  forma  dei  Statuti 
della  Magnifica  Comunità   di  Bergamo  ,    &  della  detta  Valle  ,  & 
fé  tralafciaflero  ,  o  ricufartero  di  notificare  dette  Denuntie ,  o  Ma- 
lefici, come  di  fopra  fiano  obligati  loro  ,  &  i  fuoi  beni  rilevar  det- 
to Comune  da  ogni  danno  ,  fpefa  ,  &  intereffe  ,   Et  fiano  tenuti 
produr    tutte    le   altre  accufe  ,  &  denuntiamenti,  che  occorrerà  ef- 
fergli    im porte   dagli    Huomini  del  detto  Confeglio  dove  farà  efpe- 
diente,  &  neceflario,  &  fare  il  primo  comparimento  fopra  qualfi- 
voglia  lite  ,  o  contra verfia  morta  ,  o  per  moverfi  al  detto  Comune 
in  qualfìvoglia  modo,  ma  fé  fpenderanno  qualche cofa  in  quefte  cofe 
oli  fia  dal  detto  Comune  fatisfatto . 

Et  fiano  detti  Confoli  tenuti  citare ,  o  far  chiamare  perfonalmente  ,  o 
all'habitatione  tutti  i  Confeglieri  del  detto  Comune  ,  &  gli  Huomi- 
ni di  tutto  1'  Arengo  tante  volte  quante  bifognerà  convocare  detto 
Arengo,  o  Confeglio  del  detto  Comune,  &  in  particolare,  quando 
l'Antiano,  o  uno  dei  Confeglieri  lo  comandarà,  fotto  pena  à  detti 
Confoli  che  ricufartero,  o  non  lo  vole fiero  fare ,  o  nonchiamarannoil 
detto  Arengo,  o  Confeglio  de  foldi  dieci  Imperiali  per  ogni  volta  da  erter 
applicati  al  detto  Comune  . 

Et  fé  i  Confeglieri  perfonalmente  faranno  citati,  &  nonyerannoal  Con- 

C     2-  feglio 


12 


fegìio  cadino  Cubito  nella  pena  de  (oidi  dui  Imperiali  per  ogni  Con- 
feg'iiero,  &  per  ogni  volta  ,  che  rieufaranno  di  venirvi  da  efler  appli- 
cati al  detto  Comune  ,  &  tubico  Imito  il  Confeglio  fìano  dette  pene 
fenza  alcuna  dilatione  neeeeettione  feofie  dalli  Confoli  del  detto  luoco  , 
lalvo  fempre  il  legìtimo  impedimento  delli  Confeglieri  da eder  dichia- 
rato per  gli  Huomini  del  detto  Confeglio  ,  o  per  la  maggior  parte  di 
elfi  .  Et  liano  tenuti  i  detti  Confoli  eller  prelenti  à  tutti  i  Confegli  , 
i  quali  fi  faranno  in  detto  Comune  ,  ne  lì  partino  fenza  licenza  dei 
Confeglieri  ,  falvo  quando  nel  detto  Confegliofi  voleffe  trattare,  o  de- 
liberare qualche  cola  conti  a  à  detti  Confoli  ,  o  à  qual  fi  voglia  di  lo- 
ro. In  quel  cafo  fono  tenuti  partirli  dal  detto  Confeglio  colui  ,  o co- 
loro contro,  de  quali  fi  trattarà,  oc  ftarfene  retirati  fino  à  tanto,  che 
faranno  richiamati  nel  detto  Confeglio  l'otto  pena  à  detti  Confoli  ,  o 
a  qual  fi  voglia  di  loro  ,  che  recutarà  di  partirfi  de  foldi  dieci  impe- 
riali da  efler  applicati  al  detto  Comune  ,  &  effergli  tolti  irremilibil- 
mente  per  ogni  volta,  che  recularanno  di  partirfi  ,  &  detta  pena  pof- 
fa  eiier  ad  ed")  recufanti  più  volte  in  un  giorno  replicata. 

Et  non  pollino  i  detti  Confoli  fenza  efpreiTa  licenza  degli  Huomini  del  det- 
to Confeglio  fare  ,  ne  far  fare  alcuna  fpefa  per  il  detto  Comune,  ne 
obligare  i  beni  del  detto  Comune  lòtto  pena  di  pagar  del  fuo  proprio  , 
ialvo  nel  denunciare  Riffe  ,  o  Maleficj  ,  &  per  le  fpefe  dei  compari- 
menti  delle  accufe  ,  o  denuntiamenti ,  come  di  fopra  è  flato  dichiara- 
to .  Et  fìano  tenuti  i  detti  Confoli  di  opportunamente  provedere  agli 
Huomini  d'arme  ,  i  quali  veneranno  ad  alloggiare  in  detto  luoco  d'Al- 
zano fé  ivi  haveranno  i  loro  allogiamenti  di  fieno,  paglia,  legne  , 
ftanza  ,  &  utencilj  necefTarj  a  fpeie  però  del  detto  Comune,  come 
ad  elfi  Confoli  per  gli  Huomini  del  detto  Confeglio,  o  per  la  maggior 
parte  di  elio  farà  importo,  &  ordinato  . 

I  quali  Confoli  debbino  haver  ,  &  habbino  per  fuo  Salario  dal  detto  Co- 
mune lire  XVI.  Imperiali  per  ciafehedun  di  loro,  oltre  le  pene  appli- 
categli de  quelli,  che  non  pagaranno  nel  come  di  fopra  s'è  detto,  oc 
i  detti  Confoli  non  pollino  havere  ,  ne  dimandare  altra  mercede  al 
detto  Comune  ,  ne  agli  Huomini  di  eflo  per  il  detto  loro  oificio  di 
Confolo,  &  effequtori  . 

Et  fé  i  detti  Confoli  in  qual  fi  voglia  modo  fofTero  debitori  al  detto  Co- 
mune gli  fia  compenfato  il  loro  debito  con  il  loro  credito  così  del 
fuo  Salario  ,  come  anco  nelle  fpefe  e'  haveranno  fatte  inportare  le 
denuntie  accufe  ,  o  comparimenti  fatti  à  nome  del  detto  Comu- 
ne conforme  alla  quantità  della  fomma  ,  &  fé  più  della  detta  forn- 
irla reflaflero  al  detto  Comune  debitori  devono  tali  credici  effer 
confegnati  da  feodere  alli  Confoli  fuoi  fuccefiòri  ,  &  cofi  deve 
efler  da  ogni  uno  oflcrvato  fenza  alcuna  cccettione  ,  o  cavillato- 
ne . 
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Della  elettione  del  Nodaro  del  Comune. 
C     A     P.       IX. 

Er  l'avvenire  fia  eletto    nel    Confeglio  del  detto  Comune  à  buffale 
&  balotte  uno  dei  Nodari  del  detco  Luoco  d'Alzano,  &  habitan- 
te  ,  &  che  con  effo  paghi  i  gravami  ,    &  taglie  ,  nel  qual  Confe- 
glio devono  effer  balottati  tutti    i    Nodari    a   tal  carico  habili  ,  oc 
idonei  ,    &  quello  ,   il   quale  haverà  più  balotte  degli  altri  fia  ,  & 
debbi  edere  Nodaro  ,    &   Scrivano   del  detto  Comune  d'  Alzano  , 
&  polli  ,  &  debba  durare   quattro    anni   continui  ,   &  non  più  ,  o 
tanto  di  più  ,  quanto  il  Tuo  fucceflòre   tardarà  ad  intrar  al  fuo  of- 
ficio,  &  finiti  i  quattro  anni  fiano  balottati  gli  altri  Nodari  habi- 
tanti  nel  detto  luoco  idonei  ,   &    chi    haverà    più    voti  degli  altri   , 
quello  fia  Nodaro  del    detto    Comune    per  altri    quattro  anni  ,   & 
così  di  tempo  in  tempo.  Et  tali  Nodari  in  quefto  modo  eletti  hab- 
bino  ,  &  s'intendino  ha  vere  ,  libera,  &  ampia  comiifione  dal  det- 
to Comune  ,  &  fuoi  Huomini  d'intere  (far  fi  in  qual  fi  voglia  giudi- 
ciò  ,  lite  ,  caufa  tanto  ordinario  ,    quanto  ftraordinario  ,  o  Mirto  , 
avanti  il  Spettabile  Signor  Vicario    della   detta  Valle  ,   nella  detta 
Valle  .    Et  poffìno  ,    &    fiano  tenuti  agitare  ,  &  difendere  à  nome 
del  detto  Comune  in  qual   fi   voglia   caufa  ,  o  lite  ,  molla  ad  eflb 
Comune,  o  da  moverfi  da  detto  Comune  nella  detta  Valle  in  qual 
fi  voglia  modo,  &  formar  proceflo ,  &  farlo  formare  fino  alla  Sen- 
tenza diffinitiva  inciufive  appellarli  ,   &   proteftar  di  nullità  ,  come 
ad  elfi  per  gli  Huomini   del   detto   Confeglio   accaderà  eflèrgli  im- 
porto, &  ordinato.  Et  i  quali  Nodari  fiano  tenuti,  &  obligati  de 
feri  vere  fopra    il   libro   del   detto    Comune  à  quefto  deputato  tutti 
gli  Inftromenti  ,  le  fcritture ,    &  atti  publici ,  che  faranno  in  nome 
di  detto  Comune  in  termine  di  un  Mele  doppo  la  rogatione  dieffì 
Inftromenti  forco  pena  de  tutto  il  fuo   falario  .  Et  fiano  tenuti,  & 
obligati  efTer  prefenti  à  tutti  i  Confegli   del  detto  Comune  duran- 
do ì  fuoi  quattro  anni,  &  notare  fopra  il  libro  del  detto  Comune 
a    ciò   da  effer  deputato,  tutto  quello  ,  che  fi  trattarà  ,  &  delibe- 
rata nel  detto  Confeglio  avanti,  che  fi  partino  dal  detto  Confeglio. 
Et  effer  prefente  mentre  fi  faranno  i  conti   del  detto  Comune  per 
gli  Huomini  à  quefto  eletti  in  pena  de  foldi  dieci  per  ogni  giorno, 
che  mancarà  da  effer  applicati  ai  detto  Comune,  Et  habbia  il  det- 
to Nodaro  per  fuo  falario  lire  XVIII.  d'Imperiali  dal  detto  Comune 
ogni  anno  ,  oltre  però  le  fpefe  della  banca ,  &  dei  offitiali ,  &  non 
più  .  Et  in  cafo  d'infermità,  o  abfenza  del  detto  Nodaro,  fia  egli 
obligato  ,   &  poffa   à   mantenere  del  fuo  proprio  un'  altro  Nodaro 
durante  la  fua  infermità  ò  abfenza  ,   il  qual   Nodaro  fia  inconten- 
to ,    &   fatisfatione   della   maggior  parte   degli   Huomini  del  detto 
Confeglio,  &  fé  egli  non   lo  prefentarà  al  detto  Confeglio  grato  , 
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poflì no  gli  Huomini  di  elio  ,  o  la  maggior  parte  ellegerne  un  altro 
à  intercile  del  detto  abiente  ,  o  infermo  lotto  al  medelìmo,  &  fala- 
rio  come  di  lopra . 

Dell'  clleggcre   i    Fattori   dei    Conti   del 

Comune  • 

C     A     P.       X. 

Gni  anno  nel  ConfesTio  del  detto  Comune  fìano  eletti  daiConfeolie- 
ri,  o  dalla  Maggior  parte  di  elfi  otto  pedone  afperti,  &  fu  ilici  e  uri, 
cioè  doi  per  {"quadra  in  quefto  modo  però  ,  che  i  Coniìglieri  di  una 
fquadra  non  fìano  prefenti  alla  elettione  de  quelli  doi  della  fua  Squa- 
dra ,  I  quali  otto  perfone  debbino  eflèr  balottati  per  i  Coniìglie- 
ri del  detto  Comune  ,  overo  per  la  maggior  parte  di  elfi  mentre  pe- 
rò à  quella  tal  balottatione  non  v'  intravenghino  i  Configlieli  di 
quella  Squadra  ,  nella  quale  fi  balottaranno  quelli  doi  ;  ma  tal  ba- 
lottatione fia  fatta  per  i  Coniìglieri  delle  altre  tré  Squadre  ,  & 
quelli  quattro  cioè  uno  per  Squadra  ,  i  quali  haveranno  più  balot- 
te,  fi  ino  ,  &  reftino  fattori  dei  conti  del  detto  Comune,  le  quali 
perfone  pofTono,  oc  debbino  vedere  ,  intendere,  &  con  ogni  accor- 
tezza, &  diligenza  calcolare  i  conti,  &  computi  di  ogni  uno,  del 
dare  ,  &  dell'  havere  da  elfo  ,  &  ad  elfo  Comune  ,  &  particolar- 
mente ,  &  diftintamente  farli  notare  dal  Nodaro  di  elfo  Comune 
detti  conti,  computi  del  dare  ,  &  dell' havere  di  elio  Comune  fo- 
pra  un  libro  del  detto  Comune,  a  ciò  deputato;  A  quali  Huorni- 
ni gli  Ila  limitato  il  falario  per  i  Configlieli  del  detto  Comune  , 
&  di  elio  ftarne  contenti,  &  di  niente  di  più  dimandare,  ne  con- 
feguire  ;  Et  tali  Huornini  polfino  concordevolmente  ,  o  la  maggior 
parte  di  elfi  faldare  ,  &  componere  detti  conti.  Et  detti  Huornini 
doppo  la  loro  elettione  ,  &  accettatione  fìano  tenuti  ,  &  obligati 
haver  fatti,  &  ferrati  tutti  i  conti  in  termine  de  giorni  XV.  im- 
mediate feguenti  in  pena  de  lire  una  Imperiale  per  ogni  volta  ,  & 
per  ogni  uno  ,  &  di  più  non  pollòno  più  bavere  in  cola  alcuna 
per  il  tempo  e'  haveffero  fpefo  circa  ai  detti  conti  ,  &  (e  ne  polla- 
no eleggere  degli  altri  in  fuo  luoco  fòtto  li  ordini  ,  &  pene  pre- 
dette. 


Della 


H 
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Della  elettione  de  daoi  Campari. 
C     A    P.       XL 

Anno  parimente  ftatuito  ,  che  ogni  anno  nel  detto  Confeglio  fia- 
no  eletti  duoi  Campari  delli  Huominì  del  detto  Comune  nel  Me- 
fe  di  Genaro  di  buona  fama,  &  conditione  alla  cuftodia  delle  pez- 
ze di  Terra ,  pofTeffìoni  ,  &  raggioni  tanto  del  detto  Comune  quan- 
to delle  perfone  private,  ftimate  in  detto  Comune  .  I  quali  Cam- 
pari  fiano  obligati  giurare  nel  medefimo  Confeglio  nelle  mani  del 
Nodaro  di  detto  Comune,  di  bene,  giurtamente  ,  &  lealmente  ef- 
fercitare  l'officio  loro  della  Campana .  Et  tutti  coloro  ,  che  effi  , 
o  alcuno  di  loro  trovarà  malfattori ,  o  dannificatori  delle  dette  pez- 
ze di  Terra  ,  come  di  (òpra  gli  accufaranno  .  Et  fé  nelli  detti  be- 
ni tanto  di  detto  Comune  ,  quanto  de  particolari  del  detto  Comu- 
ne {rimati  come  di  /.opra  farà  fatto  alcun  danno,  &  che  dai  Cam- 
pari  non  foffe  flato  accufato  il  malfattore  fiano  tenuti  effi  Cam- 
pari  alla  rifattione,  &  emendatione  di  quel  danno  dopiamente,  fé 
però  elfi  Campari  giurafìero  di  non  fapere  il  malfattore  .  In  qual 
cafo  può  il  Comune  efler  accufato  ,  &  artretto  alla  emendatione 
del  danno,  fecondo  la  forma  dei  Statuti  della  detta  Valle.  Et  det- 
ti Campari  habino  per  fuo  Salario  quel  tanto,  che  gli  farà  limita- 
to per  i  Confeglieri  del  detto  Comune  fopra  la  ratta  delle  poffefiìo- 
ni,  overo  pezze  di  terra. 

Di  eleggere  i  Stimatori ,   che   faccino  1'  eftimo  del 

Comune . 

C    A    P.       XII. 

]~}Arimente  hanno  ftatuito  ,  &  ordinato  ,  che  ogni  trei  anni  per  i 
Configlieri  del  detto  Comune  ,  o  per  la  maggior  parte  di  effì  fia- 
no eletti  XXIV.  Huominì r  cioè  fei  per  fquadra  efperti  idonei  ,  <5c 
fufficienti  ,  dei  quali  fé  né  eleggino  XII.  per  buffoli  ,  e  balotte  i 
quali  fiano  {limatori  à  far  l' eftimo  generale  de  tutti  i  beni ,  ragio- 
ni,  &  nomi,  mobili,  &  immobili  degli  Huomini,  &  vicinidel det- 
to Loco,  &  Comune  d'Alzano  ,  li  quali  XII.  cofi  eletti  devono 
ridurli  in  trei  diverfi  luochi  del  detto  Loco  cioè  quattro  per  ogni 
Loco  ,  nelli  quali  vi  fia  uno  de  ogni  Squadra  ,  &  ivi  componere 
compire,  &  faldare  1*  eftimo  de  tutti  i  beni  dei  vicini  ,  &  Huo- 
mini del  detto  Comune  ,  &  fé  quelle  tré  bine  fu  Aero  differenti  fra 
loro  fi  pigli  la  mediocrità  de  quelli  ertimi,  ponendo  la  fomma  dei- 
li  rteili  ertimi  in  una  fola,  de  pigliarne  poi  la  terza  parte;  Il  qual 

ertimo 
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eftimo  in  quella  maniera  fatto  per  i  detti  (limatori  fia  mefTo  in 
eilequtioue,  levata  ogni  eccettioile  ,  &  cavillatione  .  Ne  quando  fi 
farà  l'elettrone,  o  balottatione  dell'i  XXIV.  ,  o  delli  XII.,  non  vi 
iiano  i  Configlieri  di  quella  Sqadra  ,  ne  ponghino  i  loro  voti  quan- 
do laranno  eletti  ,  o  fi  balottarànno  gli  (limatori  della  loro  Squa- 
dra .  I  quali  (limatoli  fiano  obligati  giurare  Ad  Sacra  Dei  Evange- 
lia nel  detto  Confeglio  nelle  mani  del  Nodaro  del  detto  Comune, 
che  edereitaranno  ì'  officio  ino  porto  da  banda  ogni  amore ,  odio> 
preghiere,  &  util  proprio. 

Di  più  hanno  ordinato  fatta  ,  che  farà  1"  elettione  dei  detti  Stimatori 
debbino  elfer  citati  per  i  Conibli  del  detto  Comune  ,  o  altri  ,  à 
ciò  deputati  tutti  gli  Huomini  ,  &  vicini  del  detto  Loco,  ite  Co- 
mune d'Alzano,  i  quali  in  termine  de  giorni  otto  all'  bora  prodi- 
ma a  venite  debino  portare  in  fcritto  ai  detti  (rimatori  tutti  i  be- 
ni tanto  mobili  quanto  (labili  come  di  (opra  ,  &  fra  quelli  otto 
giorni  (ìano  obligati  portare  detti  beni  con  il  giuramento  de  ogni 
uno  ,  che  li  portarà  ,  al  cui  giuramento  halli  da  (lare  fopra  la  quan- 
tità, ite  valore  de  detti  beni,  crediti,  &  debiti;  Tal  che  tutti  pof- 
fìno  con  il  loro  giuramento  (limare  tutti  i  beni  loro  havendo  ri- 
guardo all'i  fuoi  crediti,  &  debiti,  &  (ì  dia  al  loro  giuramento  nel- 
la  fomma  del  valore  de  tutti  i  fuoi  beni. 

Et  fé  fra  il  detto  termine  de  giorni  Vili,  non  haveranno  ridotto  in 
(cri tto  detti  beni  ,  &  portati  ai  detti  Stimatori  ,  All'hora  e(Ii  Sti- 
matori portino  (limare  tutti  i  beni  di  detti  tralalcianti  ,  &  inobe- 
dienti  fecondo  le  loro  confeientie,  ite  fecondo  l'informationi  ,  e' ha- 
veranno ,  &  metter  il  loro  eftimo  in  i'eritto  con  gli  altri  &  detti 
ertimi    fi  a  inviolabilmente  ,  come  gli  altri  ortervati . 

La  qua!  elettione  però  de  detti  Stimatori  ,  &  compofitione  di  eftimo 
debba  erter  fatta  finito  ,  che  (ara  il  tempo  dell'  eftimo  novamente 
fatto  in  detto  Comune  .  Et  che  tutti  quelli  ,  i  quali  danno  ,  ite 
hàbitano  in  detto  luoco  ,  ite  Comune  d'Alzano  portino,  &  debbi- 
no erter  (limati  per  i  detti  Stimatori  fecondo  il  loro  ha  vere,  &  pa- 
gare i  gravami  in  eflo  ,  &c  con  1' ifteflò  Comune  conforme  ai  Pri- 
vilegi, ite  Statuti  di  detta  Valle  concerti  per  la  Serenirtima  Signo- 
ria Nortra  di  Venetia. 

De  quelli  i  quali  folTero  venuti  ad  habitar  di 

novo  Alzano . 


H 


C     A     P.      XIII. 

Anno  anco  ftatuito  ,  &  ordinato,  che  tutti  quelli  vicini ,  &  Huo- 
mini, i  quali   fin  bora  (oderò  venuti  ,  ite  per  l'avenire  veneranno 
in  detto  luoco,  ite  Comune  d'Alzano  ,    &  quelli,  i  quali  non  ha- 
vertero  pagato  honoranza,  ne  fatto  importanza  alcuna  al  dettoCo- 

munc 
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mune  conforme  alle  buone  ufanze  fino  hora  oflervato  nel  detto  Co- 
mune, pollino,  &  debbino  effer  filmati  ,  come  di  fopra  ,  &  fìano 
tenuti  ,  &  obligati  per  honoranza  dare  ,  oc  pagare  al  detto  Co- 
mune ,  o  all'  Eilequutore  à  ciò  deputato  ducati  trei  per  ogni  lira  , 
che  faranno  in  eftimo  ,  &  fé  faranno  in  elìimo  più  di  una  lira 
vi  faranno  computati  tanto  di  più  di  trei  ducati  d'  oro  al  compu- 
to di  lira  ,  &  da  foldi  vinti  fino  a  foldi  dieci  in  giù  fìano  tenu- 
ti pagare  duoi  ducati  d'oro  ,  &  da  foldi  dieci  in  giù  fìano  tenu- 
ti à  pagare  un  ducato  ,  &  mezzo  d'  oro  ,  &  pollino  i  detti  ede- 
re conftretti  à  pagare  detta  honoranza  fommariamente  fenza  al- 
tra folennità  di  ragione  ,  &  tali  perfone  debbino  Ilare  doppo  il 
loro  eftimo  ,  &  pagata  1'  honoranza  ,  «Se  angarie  dieci  anni  a- 
vanti  ,  che  fìano  admeflì  ,  o  eletti  ad  alcun  officio  in  detto  Co- 
mune . 

Et  acciò  ,  che  alcuno  dei  predetti  non  polla  dolerli  giulramente  ne  la- 
mentarli hanno  perciò  ftatuito  ,  &  ordinato  ,  che  tali  novi  habi- 
tatori  prefenti  ,  &  futuri  ,  che  per  ancora  non  fono  flati  eftimati, 
avanti,  che  fìano  eftimati  debbino  efTer  chiamati  nel  Confeglio  dà 
detto  Comune  ,  &  efTer  informati  ,  &  inflrutti  delle  fudette  cofe, 
&  ordine,  oc  afTegnarli  un  termine  de  giorni  quindeci  profilimi  à  ve- 
nire acciò  pofTìno  far  deliberatone  fé  più  li  piacerà  Ilare  indetto  Co- 
mune, &  loco  di  Alzano,  od' indi  partirti,  &  afTentarfi. 

I  quali  fé  entro  il  detto  termine  de  giorni  quindici  non  haveranno  delibe- 
rato, ne  detto  in  detto  Confeglio  di  partirli  ,  &  fé  haveranno  dette* 
di  partirfi ,  &  fé  fra  altri  XV.  giorni  effettualmente  non  faranno  par- 
titi dall'  habitationé  ,  &  dal  detto  Loco  d'Alzano  .  In  quel  Ca- 
fo  pollino  ,  &  debino  effer  ftimati  f  &  sforzati  à  fottopor- 
fì  ai  gravami  ,  &  honoranza  ,  come  di  fopra  ,  come  fé  elfi  havef- 
fero  inftato  di  effer  ftimati  ,  acciò  gli  Huomini  di  detto  Comune 
non  fìano  burlati  dalle  fìnte  ,  &  falfe  dimoftratio ni  de  tali  perfo- 
ne ,  &  dette  perfone  in  quefto  modo  avertite,  oc  dettogli  il  termi- 
ne ,  fé  ne  debba  fare  publica  Scrittura  per  il  Nodaro  dei  detto  Co- 
mune fopra  il  libro  del  detto  Comune  della  loro  rifpofta  ,  &  delibe- 
ratone ,  alla  qual  Scrittura  haffi  da  creder  fermiffimamente ,  &  que- 
fto acciò  ,  che  tali  Adventitj  fenza  alcuna  recognitione  non  hab- 
bino  ad  ufurpare  con  danno  ,  &  incomodo  delle  perfone  del  det- 
to Comune  i  beni  di  detto  Comune  ,  &  Comunali  aquiftati  eoa 
l'opera,  induftria  ,  fudore  ,  &  fangue  degli  Huomini  di  detto  Co- 
mune . 


D  Della 


D 


Della   elettione    dei    Calcatori . 
C     A    P.       XIV. 

Evefi  per  anco  ogni  dieci  anni  ,    o  manco  ad  arbitrio  delli    Ma- 
gnifici Configlieli  del  detto    Comune,   o  della    maggior  parte  di 
elfi  de  eleggere  per  gli  H uomini  del  detto  Confeglio   otto  H  uomi- 
ni del  detto  Comune  efperti ,  idonei ,    &  (ufficienti  i  quali  devono 
effer  balottati  nel  detto  Confeglio  ,  alla  cui  elettione ,  &    balottà- 
tione  non  iqtervenghino  i   Configlieri   della     Squadra  ,    nella    quale 
haveraffi  da  eleggere  i  detti,  Oc  balottare,  ma  fiano  eletti,    <Sc   ba- 
lottati dalle   altre  tre  Squadre,  &  quelli  quattro,  che   faranno   Su- 
periori de  balotte   reftino  Calcatori  del    Comune   così   però   che  vi 
ila  un  Calcatore  per  ogni  Squadra  .  I  quali  Calcatori  pollino  ,    oc 
devono  diligentemente  cercare,  &  inveftgare,    fé  i    Beni,    &  Co- 
munali di  detto  Comune,  vie,  (trade ,  oc  incedi  fodero  da  alcuna 
perfona  di  detto  Comune  occupate  ,    òchiufe.  Et  mentre    faranno 
l'Officio  loro  devono  havere    con  elfi  loro  il  libro,  &  fcritture  delli 
calcamenti  fatti  per  i   Calcatori  pailati ,  &  fecondo  i  detti  libri ,  oc 
fcritture,  o  altri  legitimi  inditij  fardette  calcationi  sforzando  gli  oc- 
eupatori  dei  detti  Beni,  Strade,  Vie,   inceffi ,  con    Sciepi  ,     o   con 
muraglie  à  ridurli  in  primo  (rato  .    I    quali  Calcatori     devono    far 
citare  ,    o  ammonire  i  detti  occupatori    avanti    che    rinovino    cofa 
alcuna  acciò  pollino   efTer  prefenti  alle  dette  calcationi,  e  fé  alcuno 
dei  detti  occupatori  facefTero  refiftenza  ,     ò  impedifTero    che  non    fi 
faceflero  dette  Calcationi,  &  ridur  le  cofe  in  prifrino  fia    data  no- 
titia  delle  predette  cofe  àgli    Huomini  del  detto  Confeglio ,  i  quali 
poflìno  deliberare,  &ordinare  quello,  chea  loro,  oalla  maggiorpar- 
te  di  effi  parerà,     oc  piacerà,  alla  cui    deliberatione  ogni    uno   fia 
obligato  (larvi  ,  &  detti  Calcatori  fiano   prima    obligati  giurare  nel 
detto  Configlio  che  fenza  patione  alcuna    di  odio,  di  preghiere,  di 
prezzo,  o  favore  giuframente,  &  fedelmente  faranno  l'officio   loro, 
&  habbino  dal  detto  Comune  per  fuo  falario  ("oidi   dieci    Imperiali 
per  ogni  giorno  che  faranno  impiegati  à  calcare  come  di  (opra,    in- 
tendendo però  di  giorno  intiero,  o  quafi   intiero. 


S^e 
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Che   niuno    debba  havere   duoi  officij  nel 

Comune  ,    ogni  uno  ,   che   ne  abbia 

fia  obligato  a  Giurare. 

GAP.        XV. 

ET  acciò  gli  Huomini  del  detto  Comune,  che  fodero  eletti  à  qual- 
che officio  nel  detto  Comune  più  facilmente,  &  attentamente  lo 
pollino  fare  hanno  flatuito,  che  alcunodel  detto  Comune  non  pof- 
fa  effer  eletto,  ne  haver  doi  Officii;  ma  ogni  uno  fìj  contento  di  un 
fol  officio  fia  che  ufficio  effer  fi  voglia  del  detto  Comune,  falvo  però 
che  i  òindici  delle  dette  Chiefe,  &  Mi  fé  ri  cordi  a  non  fono  nel  nu- 
mero degli  officij  del  detto  Comune ,  &  poffino  tali  Sindici  effer 
eletti  ad  un  altro   officio , 

Ne  poffino  alcuni  effer  eletti  ad  alcun  officio  fé  non  fono  prefenti  tal- 
ché nell'  ifleffo  giorno  poffano,  ò  accettarlo,  ò  rifiutarlo,  &  fé  per 
cafo  alcuno  abfente  da  preffo  folle  eletto  à  qualche  officio  dal  detro 
Comune  ,  debba  effèr  chiamato,  &  venire  al  primo  confeglio  che  fi 
farà  doppo  la  fua  venuta  acciò,  ò  accetti,  ò  rifiuti,  altramente  ne 
fìa  eletto  un  altro  in  fuo  loco  , 

Et  qualfivoglia eletto  a  qualche  officio  del  detto  Comune  inanzi  che  s'in- 
trometta in  effo  fia  tenuto  giurare  nel  Confeglio  del  detto  Comune, 
che  fenza  patione  alcuna ,  oc  premio  farà  giuflamente ,  cerealmen- 
te il  fuo  officio,  &  fé  ricercato  di  giurare  non  vorrà  giurare,  ne  fia 
eletto  un  altro  in  fuoluoco,  oc  ciò  fi  faciatante  volte  quante  acca- 
derà  farli ,  acciò  con  più  lincerò  cuore  fìano  eflercitati  gli  officij  dei 
detto  Comune. 

Che   i  Daciari  non  pollino  havere  alcun 

Officio . 


i 


C    A    P.        XVI. 

N  oltre  per  ovviare  à  molti,  &  diverfi  inconvenienti,  &  danni  fin  qui 
occorfì  è  flato  flatuito  che  alcuno  fia  che  voglia ,  che  habbia  incan- 
tato Datij,  ò  compagno  del  Daciaro,  ò  ficurtà  non  polli  effer  elet- 
to ad  officio  alcuno  di  detto  Comune  ,  intendendo  però  per  officij 
del  Comune  quelli  folamente,  cioè  Confolo,  Confìgliere,  Scrivano, 
Fattor  de  conti,  &  Antiano,  altramente  tal  elettione  fia  di  nifìun 
valore.  Et  poffino  tali  perfone  effer  aflretti  à  giurare  nel  Confeglio 
del  detto  Comune  fé  foffero  compagni  ,  partecipi,  ò  ficurtà  de  i 
detti  Datij,  &  i'e  chiamati  al  primo  Confeglio  non  vorranno  giurare 

D  z  fiano 
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fiano  ipfo  jure ,  &  facìo  privati  del  loro  Officio,  acciochè  più  retta- 
mente fiàho  maneggiaci  i  Beni  del  Comune,  acciochè  alcuno  (ot- 
to preteso  del  proprio  utile  indebitamente  predino  agiuto,  oc  favore 
ù  i  Datiari  con  danno  del  Comune. 

Che  i    Debitori  del  Comune   non  pollino 
effer  eletti  ad  alcun  officio  ne  incan- 
tar i  Datij. 

C    A    P.        XVII. 

Arimente  hanno  ftatuito  ,  &  ordinato,  che  perfona  alcuna  del  detto 
Comune  dà  qui  inanzi  nonhabbia,ne  polla  havere,  ne effer  eletta  ad 
alcun  officio  del  detto  Comune,  le  nel  tempo  della  fua  elettione  fa- 
rà debitrice  in  qual  fi  voglia  modo  del  detto  Comune  de  alcuna  fom- 
ma  de  dinari  ,  ò  altra  cofa .  Ne  poiTi  il  detto  alcun  Datio  del  detto 
Comune  incantare,  ò  pigliar  ad  affitto  alcuna  Botega  ,  ò  pezze  di 
Terra,  ò  altri  Beni  del  detto  Comune,  &  fé  farà  contrafatto  non 
vagli,  ne  tenghi,  ma  fìj  ipfo  jure  di  niun  valore,  fa  Ivo  che  fé  nell'if- 
teflo  giorno  dell'elcrtione ,  ò  incanto  de  Datij,  ò  Boteghe,  ò  altri 
Beni  del  detto  Comune  quella  tal  perfona  fatisfa(fe  in  danari,  ò  in 
alerò'  ,  ó  prefentaffe  il  p-gno  fulliciente  per  il  detto  fuo 
debito  prclTo  i  Conl'oli ,  ò altra  perfona  d'ordine  de  gli  Huomini  del 
detto  Confeglio  pò  lì  a  ,  &  debba  efìer  ad  meiTo  all'i  offici  j ,  &  benelì- 
cij  di  detto  Comune;  I  quali  pegni  però  poffino,  &  debbino  eiler in- 
cantati ,  &  deliberati  fra  il  termine  de  giorni  quindeci  proffimi  a 
venire  acciò  d'indi  fi  pò  (fa  havere  la  fatisfatione  del  Credito  del 
detto  Comune,  &  falvo,  che  fé  alcuno  fofledebitore  del  detto  Co- 
mune ,  oc  bavelle  termine  al  pagamento  del  fuo  débito  al  tempo 
della  fua  elettione,  ò  incanto  ha  ammeffo,  &  polla  effer  eletto  , 
oc  incantare  i  Datij",  &  tuor  ad  ailitto  i  Beni  del  detto  Comune  , 
come  fé  non  folle  debitore. 

De  incantar  i  Datij ,  ce   altri  Beni  del 

Comune  . 

C     A    P.        XVIII. 

N  oltre  per  l'avvenire  ogni  anno  in  perpetuo  devono  effer  mcffi  al  pu- 
blioo  incanto']   Datij,  Boteghe,  &   Beni  di  detto  Comune  comincian- 
do il  giorno  della  leda  di  Santo  Nicolò,    che  viene  celebrato  à  di 
VI.  di  Dcccmbrr,  ò  circa  l'ifteflb  giorno,  Se  fiano  poi  deliberiti  in- 
anzi alla  Fetta  della  Natività  del  Nollro  Signor Ciesk  Chriftoa  chi 

pi  ù 
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più  offerirà,  fé  qualche  Iegitima  caufa  non  intra  verrà  da  effer  limitata 
per  gli  Huomini  del  Confeglio,  ò  per  la  maggior  parte  di  loro,  & 
poflìno,  &  debbano  efier  incantati,  &  deliberati  con  i  patti,  modi, 
conditioni,  &  obligationi  da  eflèr  pofti  peri  Confeglieri,  ò  per  la 
maggior  parte  di  loro  al  tempo  dell'  incanto. 


Che    i  libri   del    Comune   devono  elTer 
fervati,  &  preftargli  fede. 

C    A    P.      XVIIII. 

DEvefi  parimenti  reponere,  &  Terrari  libri  del  Comune  in  un  Banco, 
che  fi  poiìa  chiavare  da  efler  poffo  nel  Palazzo  di  detto  Comune  , 
fopra  il  qual  banco  fiano  duechiavi ,  una  delle  quali  ftia  preffo  il  No- 
daro  di  detto  Comune;  l'altra  prefiò  uno  dei  Confoli  di  detto  Co- 
mune. La  chiave  poi  del  Palazzo  la  debba  tenere  uno  de  configlieri 
da  efler  eletto  per  gli  Huomini  del  detto  Confeglio,  acciò  non  fipof- 
iìno  havere  detti  libri  fenza  la  prefenza  de  detti  trei,  &  perchè  anco 
non  fi  polla  feri  vere  fopra  i  detti  libri  ne  dal  detto  Nodaro,  ne  da  al- 
tri fé  non  in  Confeglio  fotto  pena  del  falfo  ;  falvo  che  pollino  effer 
regiflrati  grinftromenti  fopra  il  libro  dove  Ti  fogliono  regi  (Ira  re,  fuo- 
ri del  detto  Confeglio. 
A'  i  quali  libri  del  detto  Comune  fi  ha  da  predare  piena,  &  indubitata 
fede  in  giudicio,  &  fuori  di  giudicio  contra  gli  Huomini,  &.  vicini 
di  detto  Comune  ,  &  fra  di  loro  fenza  altra  prova,  falvo  però  ad  ogni 
uno  di  provar  il  contrario  . 

Che  i  Debitori  del  Comune  fiano  con 
ogni  preltezza  feoffi. 

GAP.    XX. 
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T  perche  il  detto  Comune  è  obbligato  pagare  la  taglia  ordinaria  alla 
Camera  della  Signoria  Noffra  di  Venetia  ,  &  la  tafià  dei  Cavalli  , 
&  alcune  volte  bìfogna  mandare  per  comiifione  del  SereniiTìmo  Do- 
minio, &  degli  IlluTtriiiìmi  SS.  Rettori  di  Bergamo  Huomini  provi- 
fionati ,  Cernede,  ò  Guaffadori  al  fervitio  del  Sereniffimo  Dominio 
Noftro,  &  molte  altre  fpefe  da  efìer  fatte,  &  pagate  con  ogni  pref- 
tezza  ,  hanno  ftatuito  ,  &  ordinato  ,  che  le  lettere,  &  i  mandati 
tanto  del  detto  Sereniilìmo  Dominio,  quanto  degli  Illuitriifimi  Si- 
gnori Rettori  fiano  con  ogni  preftezzaeifequici,  &  farei  pagamenti  de- 
bitamente, &  opportunamente  fenza  fpefa  ,  &  intereffe  del  detto  Co- 
mune, che  per  il  Configlio  di  detto  Comune,  ò  altre  perfone  dal  detto 

Con- 


Confeglio  deputate  fi  ano  tutti  i  debitori  sforzati  fenza  altro  Crepi- 
to ,  o  figura  di  giudicio  pollo  da  parte  ogni  folennità  curiale  ,  & 
dei  Statuti ,  anzi  fummariamenre  ,  &  pigliar  pegni  ,  &  incantarli  , 
&:  venderli  ,  acciò  habbia  il  detto  Comune  da  detti  fuoi  debitori 
con  ogni  celerità  l'intiera  fotisfatione  de  tutto  il  Tuo  credito,  Stac- 
ciò, che  i  mandati  del  detto  Serenillìmo  Dominio  ,  &  degl'  Illu- 
itrifiìmi  Signori  Rettori  ,  o  di  altri  Superiori  non  fiano  tardati  ,  & 
allongati  con  danno,  &  vergogna  del  detto  Comune. 

Che  niuno  procuri  contra  il  Comune ,  ne  contra  i 

Datiari . 
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C     A    P.       XXI. 

Arimente,  che  alcuna  perfona  del  detto  Comune  non  polla  ne  deb- 
bi predare  agiuto  ,  ne  in  qual  lì  voglia  modo  procurare  in  giudicio 
per  qualche  perfona  del  detto  Comune  contro  il  detto  Comune  , 
le  non  folle  Figliolo  ,  o  Padre,  o  Fratello  fenza  licenza  del  detto 
Comune,  o  del  Confeglio  ,  o  della  maggior  parte  ,  &  quello  ordine 
lìa  anco  contro  coloro  che  procuraranno  contro  i  Datiari  del  detto 
Comune,  poiché  elfi  rapprefentano  il  detto  Comune  fotto  pena  à 
chi  contrafarà  de  lire  X.  Imperiali  da  elìèr  applicati  per  la  metà  all' 
accufatore  ,  &  l'altra  metà  al  Comune. 
- 

Chi  farà  andate,  o  Spefe  li  facia 
notare . 

C     A     P.      XXII. 

OLtre  di  ciò  hanno  ftatuito  ,  &  ordinato  ,  che  ogni  perfona  di  qual 
li  voglia  forte,  &  conditione  elTer  li  voglia',  il  quale  havelle  latto 
ò  per  Pavenire  facelle  alcuna  fpefa,  andata,  o  havelfe  pagato  qual- 
che cofa  à  nome  del  detto  Comune  fia  tenuto  fra  il  termine  di 
giorni  XV.  immediate  feguenti  doppo  la  detta  fpefa  ,  o  andata  ,  o 
pagamento  farli  notare  fopra  il  libro  nel  Confeglio  per  il  Nodaro 
di  detto  Comune,  fé  però  fra  quei  XV.  giorni  lì  farà  confeglio,  fé 
non  al  primo  Confeglio,  che  doppo  i  detti  XV.  giorni  fi  farà.  Al- 
tramente paflato  detto  termine  non  polla  quella  tal  perfona  haveic 
ne  dimandare  cofa  alcuna  al  detto  Comune  ,  ne  fuoi  Huomini  , 
Ma  s'intendi  ipfo  jure  ,  &  faóto  efler  flato  intieramente  latisfatto, 
&  pollo  filentio  alle  predette  pretcntioni  per  le  dette  cofe  trala- 
feiate. 

Contro 


il 

Contro  coloro,  che  recideranno  andare  in 

qualche  luogo  quando  fono  eletti 

per  Comune. 

C     A     P.       XXIII. 

ET  fé  per  l'avvenire  qualcheduno  del  detto  Comune  farà  eletto  per  gli 
Huomini  del  detto  Confeglio  acciò  vada  à  Bergamo  ,  o  altrove 
per  la  detta  Valle  à  nome  di  detto  Comune  à  dire  ,  o  à  fare  qualche 
cofa  ,  &  chiamato  ,  che  vadi  conforme  ai  Mandati  degli  Huomini 
del  detto  Confeglio  recufarà  d'andarvi  ,  o  non  vi  andarà  ,  cafehi  nel- 
la pena  de  folcii  X.  Imperiali  per  ogni  volta  da  efler  applicati  al  detto 
Comune  ,  Salvo  ogni  giufto,  &  legitimo  impedimento  all'hora  da  ef- 
fer  conofeiuto,  &  dichiarato  per  il  Confeglio  del  detto  Comune. 
Et  fé  andarà  habbia  per  ogni  andata  à  Bergamo  foldi  Vili,  dal  detto  Co- 
mune per  fuo  falario ,  &  non  più . 

Dell*  andare   incontro   agli   Illuftriflìmi   Signori 

Rettori  ,    &    al   Spettabile    Signor 

Vicario  della  Valle. 
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C    A    P.      XXIV. 

Arimenti  per  debito  honore  ,  &  bene  della  Republica  del  detto  Co- 
mune ,  e  flato  ftatuito  ,   che  quando  gli  Illuftriflìmi  Signori  Rettori 
di  Bergamo,  o  un  di  loro  veneranno  in  vifita  nella  detta  Valle,  ove- 
ro  che  il  Spettabile  Signor  Vicario  della  detta  Valle  vorrà  entrare  al 
fuo  Regimento  debbano  elTer  eletti  nel  detto  Comune  per  gli  Huo- 
mini del  detto  Confeglio  otto  Huomini  à  Cavallo  ,  &  altri  tanti  à 
piedi  ,  i  quali  fìano  tenuti  andargli  incontro  con  honore,  &  riveren- 
za, &  accompagnarli  per  il  manco  fuori  del  Teritorio  di  detto  Co- 
mune ,  &  detti  Huomini  à  Cavallo  habbino  dal  detto  Comune  per 
ogni  volta  foldi  VI.  Imperiali ,  &  quelli  a  Piedi  foldi  IV.  &  non  altro . 
Et  quelle  perfone,  che  haveranno  Cavalli,  o  Muliàquefto  condecenti 
rifìutaranno  d' andarvi  cafehino  nella  pena  de  foldi  X.  Imp.  per  ogni  per- 
fona  ,  &  quelli  à  piedi  rifiutanti  come  fopra  foldi  4.  Imp.  per  ogni  uno  ,  le 
quale  pene  fiano  applicate  al  Comune  falvo  fempre  il  gìufto  impedimento 
da  efler  fubito  perii  Confeglio  dichiarato.  Et  (e  dette  perfone  elette  d' 
andar  à  Cavallo  non  haveranno  ,  ne  Cavalli ,  ne  Muli ,  &  altre  per- 
fone del  detto  Comune  ,  ne  haveffero  ,  fìano  tenuti  tali  ,  che  ne  ha- 
veranno preftarli  per  il  prezzo  da  efler  dichiarato  per  gli  Huomini  del 
detto  Confeglio  fotto  pena  de  (oidi  dieci  per  ogni  uno,  che  nonobedìrà. 

Della 


-4 

Isella  canfervatióne,  &  accrefcimento  del 
Monte    Fradeggio. 

C     A     P.       XXV. 

ET  acciò  fiano  confervati,  &  accrefeiuti  gli  Arbori,  &  i  Frutri  de 
Monte  Fradeggio  raggione  del  detto  Comune,  &  Huomini  d'Al- 
zano à  beneficio,  &  utile  della  Republica  di  detto  Comune  hanno 
flatuito,  che  non  Ila  perfona  alcuna  di  qualfivoglia  forte,  &  con- 
dizione del  detto  Comune,  la  quale  habba  ardire  tagliare,  ftrepare, 
&:  guaita  re  alcun  Arbore,  ò  Pianta  di  Calcagna  non  inferta  nel  detto 
Monte  fotto  pena  de  foldi  venti  Imperiali  per  ogni  Arbore,  ò  Pianta, 
&  ancora  fotto  pena  del  doppio  danno,  &  fehaverà  tagliato ,  ògua- 
rtato  un  ramo  di  una  caftagna  inferta  paghi  foldi  XXXX.  Imperia- 
li per  ogni  ramo,  &  il  doppio  danno,  &  fé  haverà tagliato,  flrepato, 
ò  guadato  alcun  Arbore,  ò  Pianta  di  Caftagna  inferta  paghi  perla 
pena  lir.  5.  Imperiali,  &  di  più  il  doppio  danno,  delle  quali  tutte 
pene  la  mità  fia  dell'  Accufatore,  &  l'altra  metà  del  detto  Comune  . 
Et  il  Padre,  ò  Capo  di  famiglia  fia  tenuto  per  i  figlioli,  famigli, 
fervitori,  &  altre  perfone,che  danno  fotto  il  loro  governo,  &  potè- 
irà  . 

Contro  coloro  che  daneggiano  i  Beni 
del  Comune 
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C    A    P.      XXVI. 

N  oltre  non  fia  lecito  à  perfona  alcuna  di  qualfivoglia  forte,  &  condi- 
tione  efler  fìfia  del  detto  Comune  tagliare,  ne  far  tagliare  alcuna  Sa- 
lice, ò  Unicij,  ò  Albare  sul' fondo  del  detto  Comune  ,  & 
tanto  fopra  le  Giarre  ,  quanto  altrove  fotto  pena  de  lir. 
3  50.  Imperiali  per  ogni  volta  ,  &  per  ogni  perfona,  &  di  più  del  dop- 
pio danno  da  efler  applicata  per  la  metà  all'  Accufatore,  &  l'altra 
metà  al  detto  Comune  ,  &  ogni  Padre  ,  &  capo  di  fa- 
miglia (la  tenuto  per  i  figlioli  ,  famegli  ,  &  fervitori  ,  ò 
altre  pedone  t  che  vivono  fotto  il  loro  governo  ,  &  po- 
terà fenza   alcuna  efeufatione. 
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Contro   coloro  ,   che    mandano  le  Beflie 
nelle  pezze  di  Terra  d'altri. 

GAP.       XVII. 


T  per  reftringere  la  malitìa  de  molti ,  i  quali  communemente  gior- 
no ,  &  notte  mandano,  &  permettono,  che  vadino  le  loro  Beftie 
à  dannificare  gli  Huomini  del  detto  Comune  fenza  alcuna  guardia, 
ò  cuftodia  ,  &  i  quali  percuotono ,  ò  ancora  ammazzano  le  dette 
Beftie  malitiofamente  acciò  confeguifcano  dal  detto  Comune  doppia 
emendatione  ,  hanno  ftatuito,  ed  ordinato,  che  fé  in  alcuna  pezza 
di  Terra  tanto  del  detto  Comune,  quanto  de  private  perfone  farà 
ritrovata  Beftia  alcuna  de  qualfìvoglia  forte  morta,  ò  ferita,  òdan- 
nifìcata,  che  i  Patroni  di  dette  Beftie  per  le  dette  ferite,  percuflìo- 
ni ,  ò  occifioni,  ò  danni  delle  dette  Beftie,  non  poftìno  accufare, 
ne  haver  regrefio  contro  il  detto  Comune  in  virtù  delli  Sratuti  della 
detta  Valle,  &  del  Comune  di  Bergamo,  ò  d'alcuna  parte,  ò  leg- 
ge, ma  pollino  tali  perfone  procedere  contrai  malfatori,  percuflori, 
oc  occifori  delle  dette  Beftie  come  ricerca  la  forma  della  raggione  A 
&  dei  Statuti   ,   &  non  contra  il  detto  Comune. 


De  non  impedir  le  Strade 
C     A    P.      XXVIII. 
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He  niun  Beccaro,  ò  qualfìvoglia  altra  perfona  pofTa,  ne  debba  fo- 
pra  le  Strade,  Vie ,  ò  incefs  del  detto  luoco  d' Alzano  tenere  Zoe- 
chi  da  Beccaria,  ne  impedimento  alcuno  fotto  pena  à  chi  contra- 
farà de  lir.  2.  Imper. ,  da  eiTer  applicate  per  la  metà  all'  Accufatbre, 
e  per  l'altra  metà  al  detto  Comune.  Et  pollino  anco  efler  sforza  ti  per 
ogni  uno  del  detto  Comune  à  remover  detti  Zocchi  ,&  impedi  menti, 
&  portino  elTer  levati  da  ogni  uno  di  propria  libertà  fenza  pena  alcuna. 

De  non  romper  le  Strade. 
C     A    P.      XXVIIII. 

N  oltre  ,che  non  fia  lecito  à  perfona  alcuna  di  qualfìvoglia  grado, &  condi- 
tione,  ne  alcuno  di  detto  Comunehabbia  ardire  romper  Strade  ò  via  alcu- 
na publica,òmaeftradeldettoluocod'Alzano,ne  i  follati  delle  dette  ftra- 
ade ,  di  modo,  che  dette  Strade ,  Vie,  ofo flati  tollero  guafte  fotto  pena  de 
fol.  i  o.  per  ogni  uno,  &  per  ogni  volta,  &fe  alcuno,  vorrà  fare,  o  far  fare; 

E  ò  con- 
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ò  condurre  per  la  ftrada  alcun  condotto  per  condur  acqua,  ò  im- 
mondezze fia  il  decto  obligato  coprir  talmente  il  detto  vaiò,  ò  con- 
dutto,che  le  ftrnde  reftino  libere,  monde,  &  ficure  dalle  acque, oc 
immondezze  fudette  fotto  pena  a  chi  contrafarà  de  ioidi  dieci  Im- 
periali ,  &  acciò  non  mandino  cattivi  odori,  la  qual  pena  la  metà 
del  detto  Comune  fia,  &  l'altra  dell'  Accuiatore,  al  qual  fia  credu- 
to col  Tuo  giuramento  .  £t  che  non  fia  perfona  alcuna  ,  che  habbia 
ardire  di  giorno,  ne  di  notte  gettar  fopra  le  Strade  del  detto  loco 
d'Alzano  acqua  fporca ,  orina  ,ò  altre  immondezze  fotto  pena  defol. 
dieci  Imperiali ,  da  effer  applicati  come  (opra,  &fia  creduto  all'  Ac- 
cusatore col  fuo  giuramento. 

Contro  coloro   che    affittano  le  Cafe  à 

Poveri   che  comettono   Maleficij ,   ò 

dannificano . 
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C     A    P.      XXX. 

Ltra  di  ciò  non  fia  lecito  à  perfona  alcuna  del  detto  Comune  affitta- 
re ne  à  longo ,    ne  à  breve  tempo,  ò  altramente  concedere  Cafe 
alcune,  ò  fo) aro  per  habitatione  de  alcuna  perfona  la  quale  vene  >e 
ad  habitare  Alzano,  fé  però  tal  perfona  effettualmente  non  poiffaef 
fer  sforzata  per   il  detto  Comune,  ó  altre  perfone  al  pagamento 
&  fatisfatione  de  tutti  i  danni  per  eflì ,  ò  per  alcuno  della  loro 
miglia  fatti ,  ò  datti  in  alcune  pezze  di  Terra,  tanto  del  detto  C 
mune,  quanto  de  private  perfone  del  detto  Comune,  &  ancora  di  I 
le  Cavalcate,    che  occorreranno  far  fi  per   l'officio  dei   maleficij  di 
Bergamo,  per  i  maleficij  cornetti  nel  detto    Comune   per  dette  {ur- 
lone ,  &  de  tutte  le  fpefe,  &  danni,  che  occorreranno,  ò  ppjfa  pa- 
tii per  eflì  il  detto  Comune,  ò  fuoi  Huomini .  Altramente  tali  Mu- 
tanti,  e  concedenti   come  di  fopra   fiano  tenuti,     &    poffano  elier 
sforzati  al  pagamento  de  tutti  i  danni,  fpefe,  &  Cavalcate,    &  à 
tutte  quelle  cofe ,   alle  quali  il    detto  Comune    per   limili    pedone 
foiTe  sforzato  pagare,  ò  haveffe  pagato,   falvo  che  fono  eccettuati 
dal  prefente  ordine,  quelli,  i  quali  affittano  le   Botteghe  ad  alcuni 
Mercanti,  òCavalari,  checonducono  alcune  mercanzie  ,ò  biada  nel 
detto  luoco  d'Alzano  non  habitandovi  con  le  loro  famiglie . 


Che 


E 
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Che  i  Padri  di  famiglia  fiano  tenuti  per  i 
figlioli  che  cometteranno  Maleficii 

C     A    P.       XXXI. 

T  fé  per  l'avvenire  alcuni  figlioli,  ò  figliole,  fameglij,  ò  fervitori,  ò  al- 
tre fimil  perfone  ,  che  vivono  fotto  il  governo,  &  poteftà  di  alcun 
Padre,  ò  Capo  di  fameglia  nel  detto  Comune  d'Alzano  commette- 
ranno alcuni  Maleficij,  ò  dannitìcaranno  il  detto  Comune,  ò  altre 
private  perfone  del  detto  Comune  nelle  loro  pezze  di  Terra,  Beni  , 
&raggioni,ò  altramente  li  dannegiaile .  Che  detti  Padri,  &  Capi 
di  fameglia,  Patroni,  &  Patrone  fiano  obligati,  &  pò  (Tono  e  (Ter  sfor- 
zati peri  detti,  ogni  eccettione  removefta ,  come  fé  loro  fteflì  havef- 
fero  commeffi  detti  maleficij,  &  detto  datti  danni  cofa  alcuna  noa 
oftando. 

Del  dar  commiato  à  Bravi>  &  ai  Spadacini. 
C    A    P.       XXXII. 
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Anno  per  anco  Statuito,  che  fé  per  l'avvenire  nel  detto  Comune 
d'Alzano,  ò  veniffero  alcuni  Bravi,  ò  Spadacini  braveggiando, ò> 
tramando  di  far  queftione  nell'ifteflo  luoco,  ò  Comune  fiano  tenuti 
i  Confoli  fotto  vincolo  di  giuramento  far  congregare  fubito  il  Con- 
fegliodi  detto  Comune  con  l'aggionta,  &  gli  Huomini  del  detto  Confe- 
glio  ,  &  aggionta  fiano  tenuti  andare  dai  detti  Bravi ,  &  Spadacini, 
oc  efortarli  con  parole  ammorevoli,  che  fi  panino  con  pace,  &che 
non  faccino  queftione,  ne  commettino  alcun  maleficio;  I  quali  fé  ri- 
cufaflero  di  partirà*  d'indi  fiano  detti  Configlieli  tenuti  con  quelme- 
glior  modo,  che  potranno,  fcacciar  detti  Bravi,  &  Spadacini  fuo- 
ri del  detto  luoco,  &  termine,  &  talmente  provedere,  che  d'indi 
fi  panino,  &  che  in  conto  alcuno  per  detti  Bravi  non  fi  faccia  que- 
ftione alcuna  indetto  Comune,  &  fé  alcuno  dei  detti  Configlieri , 
ò  aggionta  recufaffero  ,  ò  tralafciafìero  d'  andare  dai  detti  Bravi 
cafehino  nella  pena  de  lir.  io. Imperiali  per  ogniunoda  efier applicati 
per  la  metà,  agli  altri  Confeglieri ,  &  aggionta,  che  faranno  andati 
à  provedere  come  di  fopra  ,  là  qualpena  fubito  pofTaefier  feoffa  per 
li  detti  Configlieri ,  &  aggionta  fenza  altra  licenza  acciò  che  detti 
Bravi ,  &  Spadacini,  Huomini  di  mala  forte  ftiino  lontani  dal  detto 
luoco,  &  Comune  d'Alzano. 
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De  non  portar  arme  di  notte. 
C     A     P.       XXXIII. 

T  per  ovviare  all' infolcnze  de  molti  Giovenaflri  ,&  altre  indifcrete, 
4  &  infoienti  perfone  del  detto  Comune,  i  quali  di  notte  per  illuo- 
co  d'  Alzano  ,  ò  indifcretamente,  &  infoiente-mente  caminando  ar- 
mati de  diverfe  arme,  armature  ,  tirando  di  qua  ,  &  di  là  faffi  per- 
cuotendo ,  &  facendo  infinite  difoneflà,  talché  le  perfone  quiete,  & 
honorate  di  detto  luoco,  &  altre  perfone  non  ofano  ufcir  di  Cafa  lo- 
ro per  farei  fatti  fuoi ,  il  che  è  di  grandifhma  vergogna,  dishonore, 
ìn.  danno  ,  &  degli  Huomini  di  detto  Comune:  hanno  flatuito,  & 
ordinato,  che  non  fra  alcuna  pedona  di  qualfì voglia  forte , grado, & 
conditionc,  la  quale  ardifca  di  notte  portar  per  ildetto  luoco  d'Al- 
zano alcune  arme  come  Spade;  Coltelli  da  pane,  Pugnali,  Lanze  , 
Partefane  ,  Giavarine  ,  Spontoni  ,  Ronche  ,  Spedi  da  collo  ,  ne  à 
quelli  fimili  Crociforche  di  ferro,  ò  altre  arme  prohibite,  ne  tirare 
Pietre,  ò  altre  arme  nocive  fotto  pena  de  lir.  dieci  Imperiali  da  ef- 
fer  applicate  per  la  metà  alla  Camera  del  Sereniflimo  Dominio  No- 
fr.ro,  per  la  quarta  parte  all' Accufatore,  &  l'altra  quarta  parte  al 
detto  Comune,  &  fra  creduto  ad  ogni  Accufatore  col  giuramento  , 
&  un  TefUmonio  di  buona  fama,  &  frano  tenuti   iccrcti. 

De  legar  i  Cani  in  tempo  di  Pelle . 
C     A     P.      XXXIIII. 

Arimenti  per  l'avvenire  fino  che  le  uve  fono  maturate  nel  Territorio 
d'  Alzano,  ò  fé  nell'iflelTo luoco,  0  luochi  circonvicini  vi  fi  attaccaf- 
fe  la  Pelle  (che  Dio  ne  guardi  )  frano  tenuti  gli  Huomini  del  detto 
luoco,  &  Comune  d'Alzano  legare,  &  tener  legati  i  Cani  talché 
non  efchino  dalle  Cafe  dei  Patroni  fin  tanto  ,  che  la  Pelle  farà  cef- 
fata all'atto,  &  le  uve  maturate  fotto  pena  de  fol.  io.  per  ogni  vol- 
ta ,  &  perogni  Cane  da  effer  applicati  per  la  metà  all'  Accufa- 
tore ,  «Se  1'  altra  al  detto  Comune  .  Et  fé  più  di  due  volte 
i  detti  Cani  faranno  ritrovati  fuori  delle  Cafe  dei  loro  Patroni  pol- 
lino per  ogni  uno  efler  oflefi,  &  amazzati  fenza  pena  alcuna  ,  &  in 
cafo  di  Pelle  fiano  ancora  obligati  tener  legati  i  Gatti  di  tutte  le 
forti,  fotto  le  predette  pene. 
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De  non  Vende miare  fé  non  in  certo 

tempo  . 

C    A    P.      XXXV. 

On  fia  in  oltre  lecito  ad  alcuna  perfona  del  detto  Comune  d'Alza- 
no Vendemiare  ,  ne  far  Vendemiare  le  uve,  che  penderanno  per 
l'avvenire  nelle  pezze  di  Terra  fituate  nel  Territorio  d'Alzano  fenza 
licentia  del  Confeglio  del  detto  Comune,  ò  inanzi  il  termine  da  ef- 
fer  limitado  per  gli  Huomini  del  detto  Confeglio,  ò  per  la  maggior 
parte  di  loro  fottopena  di  un  Ducato  d'oro  per  ogni  perfona,  &  per 
ogni  volta,  òanno  da  e  (Ter  applicata  per  la  metà  all'  Accufatore,  & 
l'altra  metà  alla  Camera  di  S.  Marco. 

Che  i  Revenditori  non  poffano  comperare 
fé  non  a  una  certa  hora. 

C     A     P.      XXXVI. 

ET  per  il  bene  publico  degli  Huomini  del  detto  Comune,  &  luoco, 
&  acciò  con  più  abondanza  fi  po(Ta  comprare  nel  detto  luoco  le 
robbe  Comellibili,  hanno  ftatuito,  &  ordinato,  che  non  fi  a  perfona 
alcuna  del  detto  Comune  di  qualfi voglia  flato,  &  conditione  ,  che 
ardifca  in  modo  alcuno  comperare,  ne  far  comperare  Formaggio  , 
Formaggiello,  Butiro,  Puina,  Carne  morta  ,  frefca ,  ò  falata  ,  Ovi, 
ò  altre  cofe  fimili  nel  detto  luoco  d'Alzano  ,  ne  preffo  la  Piazza  di 
detto  luoco  à  due  baleftrate ,  per  revenderfegli  poi  nell'  ìfleffo  luoco ,  ò 
altrove  fé  nondoppo  mezzo  giorno  fotto  pena  de  foldi  dieci  Imperiali 
per  ogni  uno  ,  &  ogni  volta  da  e  (Ter  applicata  perla  metà  air  Accufa- 
tore, &  l'altra  metà  al  detto  Comune;  Et  fia  creduto  ad  ogni  Accu- 
fatore di  buona  fama  col  fuo  giuramento,  &  che  niffuno  Revenditor 
di  Legne  di  detto  Comune  polli  comperare  in  detto  luoco,  ò  Comu- 
ne ,  ne  predo  à  due  Baleftrade  in  alcun  temno  Legne,  che  fi  condu- 
cefiero,  ò  fodero  per  condurfi  per  venderli  nel  detto  luoco  d'Alzano 
fotto  pena  de  fol.  io.  Imperiali  per  ogni  volta  da  elTer applicati  come 
di  fopra,  &  fia  credutoall' Accufatore  come  di  fopra  . 


De 
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De  non  lavar  i  panni  nella  Fontana 
del  luoco  d'  Alzano  . 

C     A    P.      XXXVII. 

T  per  l'avvenire  non  fia  perfona  alcuna  di  qualfìvoglia  flato,  ò  con. 
dizione,  la  quale  ardifca  lavar  nella  Fontana  del  luoco  d'Alzano 
panni  di  qualfìvoglia  forte,  ne  di  Lino,  ned:  Lana,  ò  altre  cofe  immon- 
de lotto  pena  de  lir.  5.  Imperiali  ad  ogni  uno,  che  contrafarà  da 
effer  applicati  per  la  metà  al  Accufatorc ,  al  quale  fia  creduto  con 
il  fuo  giuramento,  &  per  l'altra  metà  al  detto  Comune,  &  ogni 
uno  può  fenza  pena  alcuna  fubito  pigliar  i  pegni  dalle  Lavandare,i 
quali  pegni  debbano  efler  prefentati  quell'ifteffo  giorno  à  uno  de'  Con- 
ioli ,  ò  iigiorno  feguente,  &  efler  incantati  per  confeguir  detta  pena 
fenza  altra  citazione,  ò  licenza.  Et  cheil  luoco  del  detto  Fonte  tal- 
mente fìa  circondato  di  muraglie  àfpefedidettoComune  ,  che  immon- 
dezza alcuna  non  vi  vada  per  l'innondanza  delle  aque,ne  le  aque  delle  ftra- 
de  ,  &  talmente  accomodarlo,  che  dette  Acque  delle  Strade  vadino 
nella  fofla  dove  va  ancora  l'acqua  del  detto  Fonte  ;  &  fé  alcuno 
vorrà  lavar  panni,  ò  altra  cola  fporca  la  debba  lavare  fori  del  Vafo 
di  detto  Fonte. 

Di  non  accettar  in  Alzano  Frati  Apoftati. 

c   a   p.      xxxvin. 

T  acciò  fi  dia  occafione  à  i  Frati,  ò  altri  Religiofi  folamente  di  no- 
me ma  non  di  fatti  di  non  andar  vagabondi  fuori  dei  loro  Mona- 
fteri,ò  Conventi  hanno  ftatuito  ,  &  ordinato  che  gli  Huominida 
detto  Comune  non  debbino  accettare,  ne  chiamar,  ne  in  quaKìvo- 
glia  modo  ammettere,  à  nome  di  detto  Comune,  ne  privatamente 
per  Parodio  del  detto  luoco,  ò  Capellino  di  alcuna  Chiefa,  o  Ca- 
pella  del  detto  luoco  alcun  Frate,  ò  Monacho,  il  quale  habbia fat- 
to profieffione  in  alcun  Monafterio  ,òfia  de  oflervanza  ,ò  nò  ,  &  l'ab- 
bia lafciato,  vagabondo  hor  qua,  hor  là  (  come  molti  fanno)  in  vi- 
tuperio, Oc  dislionore  della  loro  Religione,  ma  fìano  dal  detto  luo- 
co (cacciati]  &  tenuti  per  fempre  lontani  . 
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Che  non  fiano  condotte  le  Meretrici  nel 
Territorio  d'  Alzano . 

C    A    P.      XXXIX. 

Anno  per  anco  ftatuito  ,  &  ordinato,  che  non  fìa  lecito  a  perfona, 
&  ciò  per  bene,  &honore  delle  Republica  del  detto  Comune,  al- 
cuna di  qualfìvoglia  forte, &condit ione  del  detto  Comune  condur- 
re, ne  tener,  ne  far  condurre  nel  detto  loco  d'Alzano,  ne  in  altri 
luoghi  del  detto  Comune  alcuna  publica  Meretrice,  ne   Cafalenga 
fotto  pena  de  lir.  io.  Imperiali  da  effer  applicati  per  la   metà  alla 
Camera  di  S.    Marco,  per   la  quarta  parte   al  detto  Comune,  & 
1'  altra  quarta  parte  all'  Accufatore ,  &  fé  dette  perfone  non  foftero 
del  detto  Comune,  &  avifate  per  i  Confoli  del  detto  Comune,  oda 
un  di  loro,ò  per  un  altro  à  ciò    deputato,  che  le   fcaccino,  &  fé 
paffato  un  giorno  doppo  1'  ammonitione  fattagli  li   vorranno  tenere 
nel  detto  luoco ,  ò  Territorio  d'Alzano  cafchino  nella  medefìma  pe- 
na detta  di  fopra  . 

De  non  giocar  ad  Azaro. 
C     A    P.      XXXX. 

On  fia  in  modo  alcuno  lecito  ad  alcuna  perfona  del  detto  Comune 
ila  di  qualfìvoglia  forte  ,  &  condizione  giocar  nel  detto  luoco  ,  <Sc 
Comune  d'Alzano,  ne  occultamente,  nepalefamente  àgioco  diqual- 
fivoglia  forte  de  Azaro  alcuna  quantità  dedinari,  o  fia  in  grande,  o 
in  mediocre,  ò  in  minima  fomma  fotto  pena  de  lir.  2.  Imperiali  da 
efìer  applicati  per  la  metà  all' Accufatore ,  al  qual  fia  creduto  colfuo 
giuramento,  &  l'altra  metà  al  detto  Comune. 

De  non  vender  Lana,  ne  Stame. 
C     A    P.      XXXXI. 

Arimente  hanno  ftatuito,  &  ordinato  che  non  fia  lecito  ad  alcuna 
perfona  del  detto  Comune,  la  quale  publicamente  non  eilèrciti  la 
Mercanzia,  overo  publicamente  non  efferciti  il  lavoriero  de  Lana,  ò 
non  habbia  Pecore,  vendere  alcuna  quantità  di  Lana  ,  ò  Stame,  tan- 
to filati,  quanto  dà  filare  da  mezzo  pefo  in  giù  ad  alcuna  perfona  del 
detto  Comune  ,,  ò  altrove,  fé  prima  il  detto  Venditore,  &  Com- 
pra* 


pratore  non  ne  haverà  datro  notitia  à  doi  Huomini  da  efTer  depurati 
per  il  Cgrìfiglio,  ò  per  la  maggior  parte  di  efìò  di  detta  compra  (òt- 
to pena  ad  ogni  inobediente  di  detto  Comune  de  lir.  due  Impe- 
riali per  ogni  volta  da  eller  applicati  per  la  metà  al  Comune,  & 
l'altra  metà  all'  Accufatore  ,  il  qual  fi  a  di  buona  fama,  &  fiacre- 
duto  al  fuo  giuramento,  &  ciò  per  fa  pere  fé  la  detta  Lana,  ò  Sta- 
me tollero  robati  al  Patrone ,  o  ad  altra  perfona  . 

De  non  lavorare  i  giorni  di  Fella. 
C    A    P.       XXXXII. 

ET  per  honore  ,  &  gloria  dell'  Altifiìmo  Iddio  ,  &  della  Beatif- 
ììma  Sua  Madre  Vergine  Maria  ,  &  riverenza  de  tutti  i  San- 
ti hanno  ordinato,  che  non  fia  lecito  ad  alcuna  perfona  di  qualsi- 
voglia ftato,  &  conditione  effer  fi  fìa  in  giorni  di  fefta ,  ò  fiano  di 
precetto  di  Santa  Chiefa ,  ò  di  confuetudine  del  detto  luoco  d'Al- 
zano lavorare  publica  mente  ,  ò  occultamente  in  alcune  Boteghe ,  Ca- 
fe ,  Campi  ,  ò  altri  luoghi  del  detto  Comune  d'  Alzano,  ne  vende- 
re alcune  robbe ,  ne  tenere  apperte  le  Boteghe  per  vendere  fotto 
pena  de  lir.  io.  Imperiali  per  ogni  volta ,  &  per  ogni  perfona  da 
eder  applicati  per  la  metà  all'  Accufatore,  &  l'altra  al  detto  Co- 
mune, dal  qual  ordine  fono  eccettuati  i  Spetiari ,  i  Becari ,  &  gli  Of- 
ti ,  oc  Fornari ,  che  fenza  pena  alcuna  pollone  vendere,  &  ancora 
quelle  perfone  le  quali  per  fneceffitàj  che  perciò  fia  conofciuta  dal 
Reverendo  Curato  del  detto  luoco,  gli  bifognaffe  lavorare  nel  fieno, 
ò  altri  frutti  nei  Campi  per  non  li  lafciare  guadare,  lo  pollino  fare 
fenza  pena  alcuna . 

De   far   1*  offerta  ogni  anno. 


E 


C    A    P.       XXXXIII. 


T  acciochè  l'Omnipotentiflìmo  Iddio,  &  la  Gloriofa  Vergine  Ma- 
ria fi  degnino  conservare  ,  e  profperare  gli  Huomini  ,  &  loro 
facoltà  di  detto  Comune  ,  &  mantenerli  in  tranquilo  flato  fotto 
il  felici  (fimo  governo  della  Sereni  ffima  Signoria  di  Venetia  hanno 
ftatuito  ,  &  ordinato  ,  che  ogni  anno  nella  Feda  della  Natività 
della  Gloriofa  Vergine  Maria  debba  effer  fatta  per  gli  Huomini 
del  detto  Comune  un  ofierta  nella  Chiefa  di  S.  Martino  del  luoco 
d'  Al/ano  da  eficr  applicata  all'  utile  della  detta  Chiefa  ,  &i danari 
&.  robbe  ,  che  faranno  offerte  fi  a  no  predo  quella  perfona  ,  che 
gli  1-1  uomini  del  detto  ConfegHo,  ò  la  maggior  parte  di  elfi  la 
eleggeranno  da  fpcndercome  di  fopra,  &  (sparerà  al  Rev.  Rettore 
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di  detta  Chiefa  ,  che  non  debb.i  farci  in  detta  Chiefa  ,  debbafi  per- 
ciò fare  in  altro  luoco  de!  detto  Comune,  da  effer  deputato  ,  o  eletto 
per  gli  Huomini  del  detto  Confeglio,  o  per  duoi  Huomini  à  ciò  da 
eflo  Confeglio  da  efì'er  deputati  ,  talché  fempre  la  detta  offerta  fiafem- 
pre  convertita  in  utilità  della  fabrica  di  detta  Chiefa,  o  in  fabricare  , 
o  in  ornamento  di  effa  ,  o  altro  come  meglio  parerà  al  detto  Confe- 
glio ,  o  da  elio  deputati . 

Ordini  dei  Datij  de  gli  Hofti ,  &  che 
vendono   Vino  à  minuto. 

C     A     P.       XLIV. 

PRimieramente  hanno  ftatuito,  &  ordinato,  che  ogni Ta verniero,  & 
ogni  altra  periona  ,  la  quale  venderà  Vino  negro  in  detto  luoco  , 
o  Comune  d'Alzano,  ò  farà  vendere  à  minuto,  fia  obligato  à  pa- 
gare al  detto  Comune  ,  o  al  Datiaro  del  Datio  del  Vino  à  minu- 
to L.  3.  Imperiali  per  ogni  carro,  &  al  computo  di  ogni  Carro  di 
Vino  venduto.  Se  il  vino  farà  venduto  d.  6.  Imperiali  il  boccale  , 
oc  fé  di  più  di  detti  d.  6.  ,  il  Vino  farà  venduto  :  fia  tenuto  il  det- 
to venditore  à  pagare  ai  fudetti,  foldi  5.  Inip.  per  ogni  danaro  di 
più,  che  effo  Vino  farà  venduto  dei  d.  6.  ,  &  cofi  della  Vicena  ,  &: 
de  altre  forti  de  Vini . 

Poi  per  ogni  Carro  di  Vernazzo,  o  altre  forte  di  Vino  bianco,  fia  tenuto 
pagare  L.  3.,  f.  io.  Imperiali  mentre  però  non  fi  venda  più  de  foldi 
io.  Imperiali  il  boccale,  &  fé  farà  venduto  de  più  de  detti  foldi  io. 
fia  tenuto  à  pagare  fcldi  5.  Imp.  per  ogni  denaro  come  di  fopra  ; 

Et  per  ogni  carro  di  Mofcatello  fia  tenuto  pagare  L.  4.  Imperiali  fé  però 
non  farà  venduto  più  di  lir.  1.  Imper.  il  boccale  ,  &  anco  manco  , 
oc  fé  farà  venduto  di  più  di  lir.  1.  fia  tenuto  pagare  foldi  5. per  ogni 
dinaro  come  di  fopra. 

Et  non  fia  lecito  ad  alcun  Taverniero  in  detto  luoco  d'Alzano  governare, 
ne  incanevare,  o  far  incanevare  alcuna  quantità  di  Vino,  di  Vernac- 
cio,  o  Mofcatello  ,  ne  di  qual  fi  voglia  forte  nell'  hoftaria  fenza  noti- 
tia  ,  o  licenza  del  Datiaro,  fotto  pena  de  L.  3.  Imperiali  per  ogni  per- 
fona,  &  per  ogni  volta,  &  per  ogni  Carro,  &  al  Computo  di  Carro  , 
ne  pò ffa  tenere  forte  alcuna  dei  fudetti  Vini  fuori  dell'  hoftaria  per 
venderne,  o  per  farlo  vendere  fotto  la  medefima  pena  ,  le  quali  pene 
fìano  applicate  al  detto  Datiaro. 

Et  che  il  Datiaro  fudetto  poffi  datiare  ogni  quantità  di  Vino,  che  qual 
fi  voglia  hofto  haverà  governato  ,  o  fatto  governare  nella  fua  ho- 
ftaria, defalcando  però  i  Carri  di  Vino  ,  chs  il  detto  hofto  dove- 
rà  per  fuo  bever  di  Cafa  quell'  anno  ,  &  fé  per  cafo  1'  hofto  ,  & 
il  Datiaro  non  fu  Aero  daccordo  nel  defalcare  il  detto  Vino  devo- 
no  eleggere  duoi   Amici   Comuni  ,    o   uno  concordevolmente   alla 
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cui  tafTn  devono  ilare  ,  cV:  fé  quelli  duoi  eletti  non  tufferò  con- 
coruevoli  ,  in  quel  caio  fiano  polli  i  nomi  dei  Confìglieri  in  un 
buflolo  ,  Cv  ne  fiano  cavati  uno  per  forte  ,  mentre  però  non  vi  fi 
ponghi  dentro  in  detto  buflolo  parenti  alcuni  di  detti  Datiari  ,  & 
horto,  ne  alcuno  dei  loro  Compagni,  o  intercalati  ,  &  cofi  ertratto 
iìa  per  terzo  taratore  ,  &  quello  ,  che  duoi  di  eflì  haveranno  taflato 
iia  fermo  ,  &  valido . 
Et  non  fìa  lecito  ad  alcun  horto  metter  ,  ne  far  metter  Vino  de  qual  fi 
voglia  forte  ad  alcuna  perfona  nella  fua  hoftaria  à  tavola  per  vender- 
lo,  fé  prima  non  farà  datiato  per  il  Datiaro  ,  &  s'intende  e/Ter  porto 
per  venderlo  fé  farà  porto  in  Tavola  nell'  hoftaria  ad  alcuna  perfona 
{otto  pena  de  foldi  50,  Imperiali  per  ogni  volta,  &  per  ogni  boccale, 
da  efler  applicati  al  detto  Datiaro  . 

Ordine  cerca  il  Pane  da  vendere. 
C     A     P.       XLV. 

C^He  ogni  perfona  habitante  ò  che  habitarà  nel  detto  luoco,  &  Co- 
j  mime  d'  Alzano  ,  che  farà  ,  o  farà  fare  Pane  di  formento  ,  o  di 
foventio  nel  detto  Loco,  o  Comune,  o  fuori  per  venderlo  nel  detto 
Comune  d'  Alzano,  fia  obligato  a  pagare  al  Datiaro  del  Pane  del 
detto  Comune  Ioidi  8.  Imp.  per  ogni  foma  ,  &  al  Computo  di  fo- 
nia fotto  pena  limitata  per  la  forma  dei  Datij  della  detta  Valle  da 
efler  applicata  al  Datiaro. 
Ne  fia  lecito  ad  alcuna  perfona  mettere,  ne  tenere,  o  vendere,  ne  far 
vendere  alcuna  quantità  di  Pane  di  Formento  ,  ne  di  foventio  in 
alcun  luoco  di  detto  Comune  fé  prima  eflo  Pane  non  farà  bollato 
col  bollo  del  Datiaro  fotto  pena  de  L-  2.  Imperiali  per  ogni  uno  , 
&  per  ogni  volta,  &  per  ogni  Pane,  come  ancora  è  flato  provirto 
fecondo  la  forma  dei  contratti  della  detta  Valle  da  efler  applicati 
al  Datiaro  ,  &  al  detto  Datiaro  fia  creduto  col  fuo  giuramento  ,  & 
un  teflimonio  ,  ik.  idoneo  teflimonio  fia  colui,  che  ha  vette  compera- 
to de  quel  irteflb  Pane  non  bolato . 
Ne  fia  lecito  ad  alcun  del  detto  Comune  ,  -0  habitante  come  di  fopra  por- 
tare,  ne  far  portare  fuori  del  detto  luoco  ,  o  Teritorio  d'Alzano  al- 
cuna quantità  di  Pane  di  formento  ,  o  di  Soventro  da  vendere  fatto  , 
o  cotto  in  detto  luoco  ,  o  Teritorio  fé  non  farà  bollato  come  di  (opra 
fotto  la  pena  detta  di  fopra  ,  &  applicata  come  di  fopra  ,  &  gli  fia 
creduto  come  di  fopra  .  Salvo  che  ogni  perfona  potrà  fenza  pena  al- 
cuna portare  ,  &  far  portare  Pane  di  formento  ,  &  di  foventio  per 
condurlo,  &  fé  l' baviera  condotto  non  bolato  neÒ'  efferato  del  Sere- 
niflimo  Dominio  Nortro  di  Venetia  ,  ancorché  non  havefle  licenza  dal 
Datiaro. 


Dai 
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Dai  Beccari ,  &  che  vendono  Carni 

morte  . 

GAP.       XLVI. 

CtHe  ogni  Beccaro  del  detto  luoco  ,  o  Comune  ,  &  ogni  altra  per- 
^  fona  di  qual  fi  voglia  grado  ,  &  conditione  ,  che  in  detto  luoco  , 
o  Comune  d'  Alzano  venderà  Carne  alla  Beccaria,  o  altrove,  che 
alla  Beccaria  iìa  tenuto  pagare  al  Datiaro  della  Beccaria  gli  in- 
frafcritti  Datij  cioè . 

Prima  per  ogni  Vitello  S.     2.  d.   3. 

Per  ogni  Caftrato  Pecora  Capra,  &  Capreto  S.     1.  d.  9. 

Per  ogni  Agnello,  &  Capretto  S.  d.   8. 

Per  ogni  Porco,  o  Porca  S.      3.  d. 

Per  ogni  beftia  Bovina  grofTa  ,  &  habbi  bufato  i  denti     S.    io.  d. 

Per  oani  beftia  Bovina  profìa  che  non  habbi  butatoi  denti     S.      6.  d. 

Et  tutte  quefte  cofe  fotto  pena  de  Soldi  5.  Imperiali  per  ogni  lira  di 
pefo  di  carne  delle  dette  beftie  da  effer  applicate  al  detto  Da- 
tiaro . 

Et  fé  alcuno,  o  fia  teriero  o  forefìiero  amazzara  alcuna  beftia,  o  grofTa, 
o  minuta,  o  d'altra  forte  per  venderla  alla  Beccaria  ,  o  à  minuto 
nel  detto  Comune  d*  Alzano,  oc  ne  vendefie  folamente  una  parte  > 
&  non  tutta  nel  detto  Comune  fia  perciò  tenuto  al  pagamento 
de  tutto  il  datio  intiero  di  fopra  limitato  al  Datiaro  fotto  la  detta 
pena  . 

Parimenti,  che  ogni  perfona  del  detto  Comune  ,  la  quale  per  l'avenire 
comperarà  alcuna  beftia  morta  per  venderla  à  minuto  ,  o  alla  Becca- 
ria,  &  conduffe  detta  beftia  fuori  di  detto  luoco  ,  &  Comune  d'Al- 
zano per  venderla  fia  tenuta  pagare  al  Datiaro  del  detto  Comune  , 
comedi  fopra,  e  fiato  limitato;  come  fé  haveffe  venduta  detta  beflia 
in  detto  Comune  d'Alzano. 

Parimenti  anco,  che  qual  fi  voglia  perfona  forefliera  la  quale  venderà  nel 
detto  luoco,  o  Comune  alcun  Vitello  morto,  o  Agnello,  o  Capretto 
ad  alcuna  perfona  fia  chi  fi  voglia  del  detto  Comune ,  o  forefìiero  fia 
tenuta  pagare  al  detto  Datiaro. 

Per  ogni  Vitello  morto  S.     2.  d.  j 

Per  ogni  Agnello,  &  Capretto  S.  d.  6.  " 

Sotto  pena  de  L.  1.  Imperiale  per  ogni  cofa  de  elfi  da  effer  applicata  al 
detto  Datiaro.  Salvo  che  fé  tali  beftie  morte  fofTero  vendute  ad  al- 
cun Beccaro  ,  il  quale  li  vendefle  alla  Beccaria  nel  detto  Comune 
elfi  Venditori  non  faranno  tenuti  à  pagare  detto  Datio . 


F    2  De 
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De  quelli  ,  i  quali   vendono  Formaggio  Sevo  ,  & 

altre  cofe  fimili. 


p 


C    A    P.      XLVII. 

Arimenti ,  che  qual  fi  voglia  perf*  na  de  qual  fi  voglia  luoco  ,  la 
quale  venderà,  o  farà  vendere  ,  nel  detto  luoco,  o  Comune  d'Ai' 
zano  alcuna  quantità  di  Sevo,  Songia  ,  Carne  Salata,  di  qual  fi  vo- 
glia maniera,  Formaggio,  Butiro  ,  &  Puina  fiano  tenuti  à  pagare 
al  fuo  Datiaro  per  ogni  lira  di  pefo  delle  fudette  cofe  un  dinaro 
Imperiale  fotto  pena  de  folcii  5.  Imperiali  per  ogni  lira  di  pefo  da 
effer  applicata  al  detto  danaro.  Salvo  che  i  Beccari ,  oc  altre  limi- 
li perfone,  le  quali  haveifero  cavato  il  Sevo,  o  Songia  dalle  beftie 
per  loro  vendute  alla  Beccaria  ,  per  le  quali  haveflero  pagato  il 
Datio  al  detto  Datiaro  non  fono  tenuti  al  pagamento  del  detto 
Datio. 


L'Affir- 
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L'  Affirmatione  delli  antedetti  ordini  fatta 

per  gì'  Illultrifs.  Signori  Rettori 

di  Bergamo. 

C    A    P.      XLVIIL 

Nos  Aloyfius  Capello  Poteftas,  &  Petrus  Marcello 

Capitaneus  Pro  Sereniffimo,  &  Eccellentiffimo 

Due.   Dominio   Venetiarum  &c. 

Bergomi,  &  Totius  Teritorii 

Reótores . 

Vlfis  prius  per  nos,  &  diligenter  examinatis  praecedentibus  ordinibus 
&  flatutis  ,  &  Capitulis  quas  principaliter  funt  numero  LI.  ultra 
additiones  ipfis  Capitulis,  vel  alicui  eorum  faótas  ,  ac  eorum  Con- 
tinentia  optime  confiderata,  cognofeentes  eos,  &  ea  cedere  ad  bo- 
num,  utile,  &  pacificum  ftatum  prefati  Communis  ,  &  hominum 
Alzani  Inferioris,  &  univerfitatis  illius  ,  Inclinati  honeftee  petitio- 
ni,  &  requifitioni  nobis  faclas  prò  parte  univerfìtatisdióli  Communis, 
&  hominum  . 

Harum  Serie  ordines,  ftatuta,  &  difpofìtiones  prasdidtse  aucìoritate  Ma- 
giftratus  noftri  laudamus  ,  approbamus  rathificamus  ,  &  confirma- 
mus,  in  omnibus,  &  per  omnia  prò  ut  in  eis  continetur,  Salvis  fem- 
per  decretis,  &  Mandatis  Serenifs.  Due.  Dominj  Noftri  Comitten- 
tes,  &  mandantes  Statuta ,  Capitula,  &  ordines  pracdicli  cum  ad- 
ditionibus  fuis,  &  contentis  in  eis  inviolabiliter  obfervari,  &  exequi. 

In  quorum  fìdem  prefentes  fieri  juflìmus  Sigillorumque  noftrorum  San- 
cii Marci  impreffione  muniri. 

Dat.  Bergomi,  ex  Cancellarla  Noftra  die  23.  Novembris  1504.  Indici:. 
Septima . 

Joannes  Ant.  Plafentinus  Cane.  Pret. 
Subfcrip.  Cane. 

Benedictus  Campefanus  Cane.  Mand. 
D.  Cap.  Mand. 


L'Affir- 
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U  Aitìrmatione   fatta   per   il   Serenifìimo 

Due.  Dominio  Noltro  di 

Venetia. 

GAP.       XLIX. 

Leonardus  Lauretanus  Dei  Grada  Dux 
Venetiarum  &c. 

NObilibus ,  &  fapientibus  Viris  Aloyfio  Capello  de  fuo  Mandato  Po- 
tentati ,  &  Petro  Marcello  Capitaneo  Bergomi  ,  &  fuccefloribus 
fms  fìdelibus  dileòtis  ,  &  dile&ionis  affeélum . 
Francifcus  Corono  Nuncius  huominum  ,  &  Vicinorum  Communis  de 
Alzano  iftius  Teritorii  nobis  prefentavit  una  cum  litteris  vefrris 
diei  XXVII.  Novembris  prox.  preteriti  nonnulla  Capitula  Statu- 
ta  ,  &  ordinamenta  per  ipfos  fìdelitiìmos  Noftros  facìa  ad  Comu- 
ne eorum  bonum  ,  &  pacifìcum  victum  petiitque  Confirmationem 
eorumdem  à  nobis  ficut  vos  ea  laudaftis  Nos  autem  inteleéHs  ipfis 
litteris  veftris  ,  quibus  affirmatis  vidi  (Te  vos  ,  &  diligenter  exami- 
nafTe  eadem  Capitula  ,  &  Statuta  ,  &  illa  approbafl'e  decrevimus 
illa  ipfa  confìrmare,  &  corroborare,  fìcque  tenore  prefentium  con- 
firmamus  ,  &  corroborami^  ad  Noftri  Dominii  Beneplacitum  ;  has 
autem  regiftratas  praefentanti  reitituite  . 

Datum  In   Noftro  Ducali   Palatio  die  XVIII.    Decembris   M.D.IV. 

Indici.  Odiava . 


La 
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La  prefentatione  delli  antedetti  Capitoli . 
C     A    P.       L. 

Die  ultimo    Decembris    1504.    In  publico    Caetu,     &     Arengo  ho- 
minum  ,  &  Vicinorum   i'uprafcripti   Communis  de  Alzano  prasfen- 
tati  fuerunt  antefcripti  ordines  approbati ,   Oc  confìrmatì  ut  fupra  , 
oc  ad  claram  ipforum  hominum  intelligentiam  publicati,  &  divulga- 
ti ne  deeispretendant  ignorantiam. 
Die  Sabati     XXV.  Januani     1505.    Indizione   Vili,  in     Alzano    In- 
feriori fuper  Platea  diéti  loci  prasfentìbus  teftibus  Joanne  Petro  quon- 
dam Jacobini  Pergnechi  de   Fontanella  ,   Jacobo   quondam   Antonij 
dicìi    Bombelli  de   Acerbis    de    Anexie  ,    Petro  Mofcha   quondam 
Brancane   de   Grigis  de   Selvino  ,    Zenino   quondam  Bonhomi   de 
Luatis    della    Ranica  ,  &  Bozino  de  Tureboidono  omnibus   Bergo- 
men.   ,    &    idoneis    teftibus  ,    magnaque  alia  populi  multitudine  , 
tam  forentium  quarn  terrigenorum  ibidem  aftante   publicata  ,  pro- 
mulgata ,   ac  vulgari  fermone  de  capitulo  ,    in  capitulum  ,    &    de 
verbo  ad  verbum   me  notario  infrafcripto  legente   clare  pronuntiata 
fuerunt  ,    &    ex   fuprafcriptis  ordinibus  omnia  illa    capitula  ,    quas 
merito  talem  expoftulabant  tubicine  proclamationem  per  Andream 
de  Gualandris   Tubicen.  Mag.    Communitatis  Bergomi  fono  Tubas. 
precedente  alta,  &  intelligibili  voce  more  folito  in  executione  man- 
dati ,  &  comiffionis  llluftnfs.    Domin.  Aloyfìj  Capello  Poteftatis  , 
&   Petri    Marcello   Capitanei    Bergomi    Reòt.   infenus   regiftrati  , 
ut   ne   quifpiam   de   eis   ullam  pretendere   poffit  ignorantiam  ,    qui 
Andrea  Tubicen.  rogavit  me  notarium  infrafcriptum  ,  ut  de  praedi- 
éta  proclamatone  ,  Oc  omnibus  in  ea  contentis  publicum  conficiam 
Inftrumentum . 
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A 


Tenore  del   detto  Mandato 
Reótores  Bergomi. 

Chiara  intelligenza  del  Comune,  &  Huomini  d'Alzano  cofi  però 
richiedendone  Francefco  de  Zanchi  per  loro  nome  ,  comettemo  à 
qualunque  Trombetta  di  Bergamo  ,  che  vada  a  publicar  gli  ordini 
novamente  per  detto  Comune ,  &  Huomini  fatti  ,  &.  per  noi  con- 
fermati, &  ancora  per  il  Sereniffimo  Due.  Dominio  Noftro. 


Bergomi  XXVIII.  Januarij  1504. 

Subfcrip.  Not.  orni  fio  Signo)     Ego  Frane.  D.  Chriftofori  de  Zanchis 

Not  Pub.  Berg.acdiÓtseCommunita- 
lis  Alzani  Cancell.  praed.  omnibus  in 
dieta  proclamatione  contentis  interfui 
Rogatus  ac  fupraferiptos  ordinescum 
omnibus  praed.  exemplavi,  ac  in  om- 
nium robur  me  iubfciipiì . 


Aggionta 
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Ag^ionta  all'  ordine  cerca  V  eftimo  univerfale 
del  Comune  d'Alzano. 

C     A    P.       LI. 

PArte  prefa,  &  ordine  fatto  nell'  Arengo,  &  univerfale Confeglio  del 
Comune,  &  Huomini  d'Alzano  fotto  il  dì  25.  Aprile  152 1. come 
più  ampiamente  appare  negli  atti  di  me  Gabriele  Griggi  Nodaro  , 
&  Scrivano  del  detto  Comune,  &  e  quefta. 
Perchè  già  molti  anni  fono  che  non  fi  è  potuto  fare  l' eftimo  univerfale 
del  detto  Comune  per  non  ritrovarfì  Huomini  ,  che  vogliono  ac- 
cettarne quefta  imprefa  ,  conforme  agli  ordini  di  detto  Comune,  fi 
per  il  pocchiflìmo  falario  tarlato  per  i  detti  ordini  ai  detti  Stimato- 
ri ,  fi  ancora  per  ellerda  molti  odiati,  per  tanto  à  ciò  per  l'avve- 
nire più  prefto  ,  &  più  efpediente  mentre  fi  faccia  detto  Eftimo 
aggiungendo  per  giufte  caufe  al  detto  ordine,  hanno  ftatuito,  che 
conforme  alli  detti  ordini  fiano  eletti  fei  Huomini  in  ogni  Squadra  del 
detto  Comune  delli  quali  ne  fiano  eletti  trei  alle  folite  balottatio- 
ni,  i  quali  facino  il  detto  Eftimo,  &  i  quali  eletti  fiano  tenuti  col 
loro  giuramento  accettar  il  detto  officio  ,  &  esercitarlo  fotto  pena 
de  L  4.  Imperiali  da  efTer  irremifibilmente  tolte  à  chi  rifiutare  il 
detto  officio  da  eiTer  applicate  al  detto  Comune,  &  s'intenda  efler 
eletti  come  di  fopra  ha  ver  rinuntiato  il  detto  officio,  fé  non  lo  ac- 
cettarono dalle  Mani  del  Nodaro  del  detto  Comune  quel  giorno 
nel  quale  perfonalmente  dal  Confolo  del  detto  Comune  gli  fai  a  fia- 
ta denunciata  tal  elettione,  &  detti  eletti  devono  efler  contenti  del 
falario  de  L.  4.  Imper.  per  ogni  uno  di  loro  cofi  tafia togli  per  il 
detto  univerfal  Confeglio  . 

Aggionta  all'ordine  cerca  all' Elettione  delli  Sindici 

della  Mifericordia,  overo  la  confirmatione 

di  effo  ordine  fatta  in  Arengo 

adi  foprafcitto. 
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N  oltre  per  il  detto  Arengo,  &  Confeglio  generale  come  di  fopra  fu 
confermato  il  Capitolo  dell'  ordine  fatto  per  il  fpecial  Confeglio  del 
detto  Comune  lotto  il  dì  detto  dell'  anno  prefente  nel  qual  in  ef- 
fetto hanno  ordinato,  che  per  l'avvenire  ogni  anno  nell'  Arengo  del 
detto  Comune  lìano  elette  otto  perfone ,  cioè  due  per  ogni  Squadra 
dei  quali  otto  fé  ne  habbi  à  eleggere  quattro  alle  folite  balorte  per 
Sindici  della  Mifericordia  di  Alzano,  con  la  libertà  la  qual  fi  legge 
negli  ordini  del  detto  Comune,  ai  quali  nel  reftos' riabbia  relationc. 

G  Altra 
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Altra  Aggionta  all'ordine  cerca  P  Eftimo  univerfale 

del  Comune  d'Alzano. 


Parte   prefa  ,   &   ordine   fatto   nel   Confeglio  fotto 
il  dì  XIX.  di  Ottobre  CI3I3XXV. 


CONSIGLIERI. 


Bernardino  Bonera . 
Pietro  Gafparini  . 
Stefano  Cornolti. 
Gerolamo  Corone. 
Bertolomeo  Burro  . 
Bertolomeo  Agnello. 
Filippo  Buffetto. 


Antonio  Morlacco. 
Giacomo  Homacini 
Gervafo  Bianchini . 
Francefco  Zancho. 
Lazaro  Patta. 
Tonolo  Fugazza . 
Martino  Agnelli. 
Agoftino  Bonera . 


Carnazzo  Valle . 
Bernardo  ZavalottT'.J 
Pietro  Nicolò  Grig'gi 
Sebastiano  Tirabofco . 
Filippo  Leali . 
Vicenzo  Homacini . 
Martino  Pajano . 
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Predetti  Contìglieri  unitamente  per  levar  le  querele  de  molti  ,  che  fi 
doglievano  dell'  Eftimo  univerfale  del  detto  Comune  ultimamente  fat- 
to dimandando,  che  fufle  fatto  il  novo  Eftimo,  te  bene  non  fono  paf- 
fati  i  trei  anni  nei  quali  fi  è  folito  ,  &  deve  farfi  ,  &  detti  Contìglieri 
avendo  havuto  riguardo  al  tempodell*  Eftimo  pattato  che  già  fono  tei  an^ 
ni ,  oc  più  ,  &  perchè  non  fenzadifficultà ti  troverano  Homini  fufficienti, 
i  quali  vogliono  accettare  il  carico  di  fare  il  detto  eftimo  conforme  agli  or- 
dini del  detto  Comune,  fi  per  il  puoco  Salario  ,  &  grande  fatica  ,che  vi  ti 
interpone  ,come  anco  per  le  molte  maledizioni ,  &  ingiurie  ,  che  vengono 
tirate  ad  etti  ftimatori,  &  acciò  ,  che  detti  Stimatori  habbino  cauta 
di  accettare,  &  fare  il  detto  Eftimo  per  le  occorenti  necetlìtà  ,  & 
per  bene  ,  &  utile  del  detto  Comune  ,  per  tanto  per  degni  rifpetti 
hanno  ftatuito,  coordinato,  che  ti  eleggino  per  l'avvenire  nuovi 
Eftimatori  confórme  agli  ordini  del  detto  Comune.  Queftoaggionto, 
che  i  detti  ftimatori  habbino  il  falario  ,  che  gli  farà  taffato  per  il  Con- 
feglio del  detto  Comune,  o  per  la  maggior  parte  di  loro,  che  non  fia 
manco  di  un  ducato  per  ogni  Stimatore,  i  quali  Stimatori  fiano  obli- 
giti  accettare  il  detto  oftìtio  doppo  la  detta  elettione  ,  il  giorno  nel 
qu  ile  gli  farà  denuntinto  perfonalmente  per  il  Confolo  del  detto  Co- 
mune fotto  pena  de  ducati  duoi  d'oro  ,  da  etfergli  tolti  irremifibil- 
mentc  ad  ogni  uno  ,  che  rifìutarà  ,  &  s'intenda  e'  habbino  rifiutato 
fé  non  accettaranno  in  quel  detto  giorno  ,  &  giuraranno  nelle  mani  del 
Nodaro  di  detto  Comune  ,  ordinando  di  più,  che  à  perpetua  memo- 
ria ,  che  fia  impetrato  un  mandato  dall'  Illuftrifs  Sig.  Podcftà  di  Ber- 
gamo ,  che  queflo  ordine  fia  inviolabilmente  fotto  la  detta  pena  o(- 

lcrvato. 

Con- 
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Confirmatione, 

ILluuYiflimus  Dominus  Hieronymus  Barbadico  Bergomi  Praetor  dignif- 
fimus  exiftens  in  ejusSala  Audientise  projure  reddendo  vifis,  &  coram 
coleòtis,  &  declaratis  fuprafcriptis  ordinibus  ,  &  Capitulis  ut  fu- 
pra  ,  &  infrante,  &  petente  D.  Francifco  de  Zanchis  nomine  dicli 
Comunis,  &  Hominum  de  Alzano.  Animadvertens  diélum  ordi- 
nem  ,  fuiffe  ,  &  efTe  ad  bene  effe  pacificeque  vivendum,  &  prò 
bono  Reipub.  prsediclas  omni  modo  ,  &c.  confìrmavit  praedicìum 
ordinem  jubendoque  ac  juffìt ,  &  mandavit  ipfum  debere  de  caetero 
obfervari  ,  exequi ,  &  executioni  mandari  ad  unguem  ut  in  co . 
Bergomi  die  XVI.  Martii  J5^3-  Indici:.  XI. 

Cum  Sigillo  in  Cera. 


D 


Subfcript.  Joannes  Aloyfìus  Zuccus  Not. 


Scritto,  &  compito  adì  XXVIII.  Maggio  1603.  la  Vigilia 
del  Santifìimo  Corpo  di  Crifto  per  me  Pre  Gio:  Ca- 
rara  de  Serin'  Alta  nelle  Cafe  di  ragione  della  Chiefa 
Parochiale  di  Honeta . 
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Lettera  fcritta  nel  Eccellentifs.  Senato  dall' Illuflrifs. , 

&  Eccellentifs.  Signor  Pietro  Gradenigo 

Capitanio,  &  Vice  Podeltà 

di  Bergamo. 


e 


Sereni/limo  Prencipe. 

Onformandomi  con  riverente  pontualità  agli  ordini  dalla  S.  V.  im- 
partitimi nelle  Ducali  di  23.  Agofto  profììmamente  pailato  per  l'in- 
demnità  delle  Rendite  della  V.  Chieià  di  Santo  Martino  d'  Alza- 
no ,  &  per  la  buona  adminiftratione  della  medema  .  Ho  con  la 
debolezza  de  miei  talenti,  accalorati  però  dal  deiìderio  di  ben  fer- 
vire  alla  Seren.  Voitra  ,  ftabilite  alcune  regole  che  fono  contenute 
negli  aggionti  Capitoli  ,  che  s'  acquadrano  con  il  ftatuto  di  quella 
terra  ,  &  fono  applauditi  dall'  univerfal  di  quel  popolo  .  Reda  fa- 
lò ,  che  per  renderli  con  pieno  vigore  intieramente  offervabili  , 
oc  non  lafciar  aperta  la  ftrada  alla  corutella  di  Cavilli ,  Si  com- 
piaccino  Voftra  Serenità  ,  e  1'  E.  E.  V.  V.  d'  approbarli  con  il  fu- 
premo  beneplacito  dell'  Eccellentifiìmo  Senato  al  quale  effetto 
io  li  trafmetto  con  il  folito  di  mia  profondiffima  humiltà  .  Gra- 
ne ,  &c. 

Beigamo  adi  22.  Decembre  1657. 

Segue  il  tenor  de  Sopradetti  Capitoli. 

L'Eccellenti  (Timo  Senato,  che  con  indefefTa  paterna  cura,  attende 
alla  confervatione  de  fudditi  ,  &  in  fpecie  con  Religiofa  Carità 
fempre  tiene  fifla  la  mente  al  bon  governo  delle  Chiele  ,  &  Luo- 
ghi Pij  ,  (labili  fondamenti  de  Principati  Chriftiani,  hauto  matu- 
ro rifìefTo  à  molt'  inconvenienti  ,  che  potevano  portare  feco  il 
danno  ,  &  pregiudicio  della  Terra  d'  Alzano,  &  in  confeguenza al- 
la Fabrica  della  Chiefa  Parrocchiale  di  Santo  Martino  di  detta  Ter- 
ra ;  Ha  perciò  con  Ducali  di  23.  Aborto  proflìmamente  paflato  in- 
caricato il  zelo  dell'  Illuirriifimo,  &  Eccellenti ffimo  Sig.  Pietro  Gra- 
danigo  Capitanio  Vice  Podeltà  di  quefta  Città  e  Teritorio  à  dover 
per  quelle  Regole,  &  ordini,  chela  prudenza  dell'  Ecc.  Sua  ftimaf- 
fc  agciiuftati  al  bilogno  à  divertimento  degl'  abufi  ,  buon  governo  , 
&  indemnità  della  f'udetta  Terra  ,  e  Chiefa  d'Alzano  .  Che  però 
Sua  Eccellenza  con  l'autorità  predetta  dell' Eccellentiflimo  Senato, 
ha  ft.ibiliti  gl'infiaicritti  Capitoli,  de  quali  ordina  rifolutamente  l'ob- 
bedienza. 

I.  Che 
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I.  Che  per  efecutionc  delle  Ducali  dell' Eccellentifs.   Senato   13.   Ago- 

Ilo  proffimo  palfato,  tutto  il  dannalo,  che  in  avenire  s'andaràma- 
turando,  &  efligendo  di  ra^oione  della  Veneranda  Fabrica  di  San- 
to  Marcino  d'Alzano  comeherede  del  quon.  Nicolò  Valle  fpettan- 
te  al  Capitale  di  detta  heredità  fia ,  come  s'è  fatto  dell'altro,  conta- 
to in  quefta  Magnifica  Camera  Fifcale  à  debito  della  Sereniiiìma 
Signoria  per  dover  effer  poi  corefpofì  à  detta  Fabrica  li  prò  annui 
à  raggione  di  Tei  per  cento,  come  dichiarano  le  (ielle  Ducali,  fotto 
pena  à  chi  contraveneffe  al  prefente  ordine  d'  ellèr  proceduto  con- 
tro di  lui  Criminalmente. 

II.  Che  lìa  ridotto  il  Configlio  di  detta  Terra  al  numero  di  fedec^che 
non  fiano  parenti  in  primo  grado,  cioè  Padre,  Figlioli,  e  fratelli, 
d'  efler  baloccati  a  bufloli  coperti  otto  per  Squadra,  &  eletti  li  quat- 
tro Superiori  di  balocce  in  cucco  conforme  a  quanco  vien  ftatuito 
dal  Capitolo  quinto  del  Statuto  di  detta  Terrà  difponente  in  ma- 
teria dell' elettione  di  Confìglieri ,  qual  debba  e  fière  in  tal  propofuo 
inviolabilmente  ollervato,  &  al  tempo  di  talifoncioni  in  pieno  Con- 
fegliodal  Cancelliere  del  Comune  à  chiara  intelligenza  d'ogni  uno 
lecco;  De  quali  fedeci  pollano  effer  anco  cuolci ,  &  baloccati  à 
gì*  Orfitij  del  Comune  tutti  quelli,  che  per  dieci  anni  continui  hab- 
bino  pagato  nell'  Efttmo  di  detto  Comune,  &  habitato  nel  medemo 
in  conformità  del  Capitolo  XIII.  di  detto  Statuto.  Con  aggionta 
di  più. ,  che  la  pena  di  chi  non  accettarà  il  carico  di  Configgere  fia 
accrefeiuta  à  Scudi  due  da  lir. fette  l'uno  applicati  a  quefta  Magni- 
fica Camera,  falve  l'altre  pene  del  medemo  Capitolo  in  fine  regi- 
ftraco .  Doverà  poi  il  Cancelliere  del  Confeglio  di  volta  in  volta , 
chefeguiffero  tali  rifiuti  darne  la  notta  delle  medefime  al  Confole, 
acciò  le  porti  al  Malfarò  di  detta  Camera  in  pena  ad  arbitrio  degl* 
Illuftrifs.  Capiranij,  che  prò  tempore  faranno  . 

III.  Che  annualmente  fiano  à  fuo  debito  tempo  eletti  due  Sindiei  della 
Veneranda  Fabrica  di  S.  Martino d*  Alzano,  che  poffano  anco  effer 
tolti  dal  numero  de  Confìglieri,  con  l'ordine  in  tutto  ftabilito  dal 
fudetto  Capitolo  di  detta  Terra . 

IV.  Che  d'anno  in  anno  fìaeletto  un  Depoficario  five  Teforiero  di  detta 
Veneranda  Fabrica  dall' Arengo  del  predetto  Comnne  ,  perfona  ficu- 
ra ,  &  {ufficiente  per  il  Carico,  che  non  s'incenda  paiTaco  fé  non 
con  i  due  cerzi  delle  balocce,  &  che  poffa  efler  anco  del  numero  de 
medemi  Confìglieri ,  &  à  cai  carico  nominar  fi  poffano  qua  nei  il  vor- 
ranno; il  quale  elecco,  che  fia,  debba  poi  efler  approbaco  dagli  II- 
luftrifs.  Reccori,  che  prò  tempore  faranno,  &dai  Commiffarij  di  det- 
ta heredicà,  alcrimenci  l'eleccione  fia  nulla. 

V.  Che  il  Sudecco  Depoficario  debba  ricever  in  fua  CafTa  tutto  il  di- 
naro di  raggione  della  Fabrica  medema  à  quella  fotto  qualfivoglia 
titolo  fpettante,  dovendo  effer,  &  intenderà*  nullo  ogni  ricevere  fat- 
to,  ò  da  Sindici,  ò  d'altri,  come  ogni  pagamento,  che  non  foffe 
fatto  in  mano  di  detto  Depofitario,  come  fé  fatti  non  follerò. 

VI.  Che  detto  Depofitario  habbia  obligo  tener  un  libro  fopra  cui  feriva 
il  fpefo,  &  il  feoffo  feparatamente  ,  quale  egli  poi  confignar  debba  di 

mefe 
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mefe  in  mefe  al  Ragionato,  che  tenera  la  fcrittura  ,   per  farne  di 

quello  copia  ,  e  reftiruirlo  al  medemo  Teforiero  ;    qual  copia  rcftar 

debba  prciib  il  libro  Maeftro. 
VII.  Che  non  pofla  eflo  De  pb  fi  fa  rio  far  pagamento  alcuno  ,  benché  di  pic- 

ciola  fomma  fenza  li  Mandati  de  Sindici,  che  egli  per  fua   cautione 

doverà  tener  in  filza  . 
Vili.  Che  il  fudetto  Deportarlo  debba   bavere  contumacia  tré  anni  al 

carico  medemo. 

IX.  Che  ogni  lei  meli  per  ordinario  debba  il  Depofitario  renderli  conti 
di  (uà  amminiftratione  a  Sindici  ,  &  ogni  qualvolta  folle  da  loro  ri- 
cercato, Anzi  in  cafo  di  renitenza  del  medemo  a  lupi  ir  tal  fua  in- 
combenza fiano  li  Sindici  inobligo  d'avifar  gì'  Ulufrrifs.  Rettori  fotto 
pena  d*  efler  proceduto  contro  di  loro  Criminalmente,  &  pollano  ef- 
ierda  ogni  uno  acculati. 

X.  Che  ha  tenuto  il  Depositario  Vecchio  nel  termine  de  giorni  ottodop- 
po  fornito  il  fuo  carico  ,  render  i  conti  di  tutta  la  fua  amminiftratio- 
ne ,  e  confignare  effettivamente  la  carica  al  fuo  fucce flore  con  il  di- 
naro ,  fotto  le  pene  contenute  ne  publici  ordini  nella  materia  de 
luochi   Pij,  &  Comuni. 

XI.  Che  non  pofla  un  Sindico  efler  parente  dell'altro,  ne  alcuno  de 
quefli  in  primo  ,  ò  in  fecondo  grado  di    confanguinità  . 

XII.  Che  fia  à  detta  Chiefa  eletto  dal  Comìzio  un  Cancelliere  anco  del 
Corpo  di  detto  Configlio,  oc  pofla  efler  tolto  il  medemo  Cancellie- 
re del  Comune,  con  il  competente  falario  ,  che  al  Confeglio  parerà  , 
da  durar  anni  quattro,  &  altri  tanti  n'  riabbia  di  contumacia  di  cui 
iuno  proprie  l'incombenze  tutte,  che  fono  anco  del  Cancelliere  >  ò  No- 
daro  del  Comune  come  al  Capitolo  9. del  Statuto. 

XIII.  Che  detto  Cancelliere  habbi  obligo  di  tener  due  Jibri ,  fopra  uno  de 
quali  regiftrar  dv-bba  tutte  le  Bolette  per  pagamenti  da  farli  dal  De- 
pofitario,  &  fopra  l'altro  tutti  «l'Inftromenti ,  &  altri  atti,  che  fono 
ratti,  &  far  fi  doveffero  in  avenire  per  conto  di  detta  Ven.  Fa- 
brica  .  Avertendo,  che  egli  non  pofla  levar  boletta  alcuna  di  fpe- 
fe  cftraordinarie  fé  le  Polize  non  faranno  fottofcritte  da.  Sindici ,  le 
quali  egli  doverà  curtodire  in  una  filza  per  cautione  fua  ,  &  della 
Fabrica,  come  pure  doveranno  da  eflb  Cancelliere  di  propria  ma- 
no efler  fottofcritte  tutte  le  medeme  bolette  lenza  la  quale  lotto- 
fcritione  fiano  nulle  . 

XIV.  Che  li  Sindici  non  habbino  alcuna  autorità  di  far  alcuna  fpefa  , 
ò  pagamento  ,  che  formonti  Scudi  cinquanta  ,  eccettuate  quelle  , 
che  li  devono  fare  per  eflectftion  del  Teflamento  Valle,  ma  occor- 
rendo ciò  lìa  riccrvato  al  Concilio,  in  cui  debbano  rifolverli,  & 
batata r fi  le  Ipefe,  e  pagamenti  medemi ,  che  fino  à  Scudi  centos' in- 
tendine) paliate  col  maggior  numero  delle  balle,  ma  dalli  cento  in 
sii,  non  g'  intendano  prefe,  le  non  con  li  due  terzi  delle  balle  me- 
deme ,  &  con  il    Decreto  dcgl'IHufrriis.   Rettori. 

XV.  Clic  a  D.  Mattio  Magenis  da  Noi  deputato  in  Ragionato  fi  a 
corifpollo   il    competette    Salario  ,    che   parerà    al    Configlio  ,     il 

quale 
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quale  ,  come  al  capitolo  $.  tener  debba  copia  del  libro  del  deposi- 
tario,  girar,  &  aggiuftar  la  Scrittura  ,  nel  modo  ,  che  occorre  ,  oc 
predo  di  cui  reftar  debbano  per  inventario  li  libri  fino  ,  che  farà 
entratto  in  CafTa  publica  tutt'il  danaro  di  detta  heredità. 

XVI.  Che  per  le  cofe  premette  1'  Autorità  de  Comiflàrij  eletti  per  te- 
ftamento  del  qu:  D.  Nicolò  Valle  non  s'intenda  derogata  in  quello 
chea  loro  poterle  fpettare  in  virtù  del  medemo  testamento. 

XVII.  Che  infierendo  al  Cap.  17.  del  detto  Statuto  neffuno  porTa  ammi- 
niftrar  carichi  publici  di  detto  Comune  ,  e  de  Luochi  Pij  del  mede- 
mo, il  quale  apparifca  debitor  del  Comun  ftefìo,  o  de  fudetti  luo- 
chi Pij. 

XVIII.  Che  li  prefenti  ordini  fiano  registrati  nel  libro  del  Statuto  del- 
la Terra  di  Alzano,  &  in  quello  della  Veneranda  Chiefa  di  Santo 
Martino  fudetta  per  la  loro  intiera,  &  pontual  offervatione. 

Bergamo  adi  29.  Decembre  1657. 

Subfc.  Pietro  Gradanigo  Capitanio  Vice  Podeftà. 

Carlo  Paparotto  Cancell.  Pret, 

Pietro  Gradanigo  Cap.  Vice  Podeftà. 


H 


Avendo  Noi  con  I  autorità  ,  che  tenimo  dall'  Eccellentifs.  Senato- 
difpoflo  alcune  buone  regole  per  il  governo  de  Luochi  Pij  è  comu- 
ne della  Terra  d'  Alzano.  Comettemo  col  tenor  del  prefentealli Sin- 
dici di  quella  Fabrica  ,  che  nel  giorno  fei  del  mefe  venturo  di  Genaro 
in  cui  fi  congregarà  l*  Arengo  del  Comun  medemo  debbano  dal  Cane, 
della  loro  Terra  far  nel  principio  dell' Arengo  fteilò  ,  e  prima  che  fi 
comincij  à  far  alcuna  fontione  in  quello  leggere  ad  univerfal  inteliigen- 
-  za  gì'  ordini  ,  &  regole  predette  ,  che  à  queflo  faranno  unite  ,  fa- 
cendole poi  in  tutto  ,  &  per  tutto  pontualmente  offervare  .  In  pena 
de  ducati  cento  per  cadauno,  &  altre  maggiori  etiam  corporali  ad  ar- 
bitrio noflro  in  quorum  &c. 

Bergamo  adi  29.  Decembre  1659. 

Subfc.  Pietro  Gradanigo  Cap.  Vice  Podeftà . 

Il  Vice  Cane.  Prett.  M, 


Rece- 
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Recepta*  adi  8.  Gennajo  1658. 

BErtuccìus  Valerio  Dei  Gratia  Dux  Venetiarum  &c.  Nobili,  &  Sa- 
pienti Virò  Petro  Gradanico  de  Tuo  Mandato  Capit.  Vice  Pott 
Bergomi  rideli  dilecìo  falutem  ,  &  dile&ionis  affeclum  .  Applicatafi 
la  voftra  virtù  all'adempimento  delle  pubbliche  commifTioni  impar- 
titevi adi  13.  Agofto  pa  flato  nel  formar  regole  valevoli  è  proprie 
all'amminiftratione  ,  e  confervatione  delle  rendite  della  Chiefa  di 
Santo  Martino  d'Alzano  ,  ne  habbiamo  colle  vofrre  lettere  di  22. 
del  caduto  ricevuto  l'effetto  nell'eitefa  di  dieci  otto  capitoli.  Que- 
lli da  Noi  confiderati  fono  conofeiuti  appropriati  al  bifogno  ,  onde 
concorremo  ad  approvarli  con  il  Senato,  coli  che  rimanghino'invio- 
labilmente  oflervati . 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  Primo  Januarij  IndicL  11.  1657. 

Subfc.  Francefco  Bianchi  Sesr. 

D 

L.  I.  Carlo  Paparotto  Cariceli.  Prett.  fece  eftraere 
dall'originale  medemo  mano  fedele  è  fottoferi- 
to  in  fede  di  mano  propria  &c. 


NOi   RE  F  O  R  M  A  TOR I 

Dello  Studio  di  Padoa* 


H  Avendo  veduto  per  la  Fede  di  Revifione,  &  Approbazione  del  P. 
Fra  Paolo  Tomafo  Manuelli  Inqnifitore  del  Sanf  Offìzio  di  Venezia  nel 
Libro  intitolato  Statuto  Municipale  d'  Alzano  non  v' e ffer  cos' alcuna  con- 
tro la  Santa  Fide  Cattolica  ,  &  parimente  per  Atteftato  del  Segretario 
Nofho  ;  niente  contro  Prencipi ,  &  buoni  coftumi ,  concedemo  Licenza 
à  Mode/lo  Fenfo  Stampatore  di  Venezia  che  polTi  effer  ftampato,  offervan- 
do  gi'  ordini  m  materia  di  Stampe,  &  prefentando  le  folite  Copie  alle 
Pubbliche  Librarie  di  Venezia,  &  di  Padoa. 

D;:ta  li    12.   Decembrc  1744. 

n  Pietro  Pafqualigo  Rd'. 

(  Mip.'o  Folca  r  ini  Kiv.  Proc.  Rei. 


Michie?  Angelo  Marino  Segretaria. 
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